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SOHMA RsIO

PARTE UFFICIALE

I.eggi e dooreti : B. decreto n. 238 che convoca il collegio

el,ettorale.politico di Girgenti per la elezione del proprio
d¢putato - R. decreto n. CL (parte supplementare) che

riordina la scuola d'arte applicata all'industria in Massa

ßuperior¢, assegnandole il nome di « R. scuola d'arte appli-
'cata,all'indus¢ria » - Ministero di grazia o giustisia o

dei culti: Disposizioni nel personale dipendente -- Mini-
stero d'agricoltura, industria o commercio - Servizio

della proprietå lotteraria ed artistica: Elenco delle dichia-

razioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inseritte
nel registro generale del Ministero per la 2a quindicina del
mese di fe&&raio 1907 - Ministero delle poste o dei to-
lograil: Avelsi --Ministero dol tesoro - Direziono generale
del Debito pubblico: Retttßche d'intestazione - ßmarrimente
di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio
poi ceriißcati di pagamento dei dazi doganali d'importa-
stone -- Miniktero d'agriooltura, industria e commeroio
- Ispettorato generale dell'industria e del commercio: Media

dei corsi dei consolidati negosiati a contanti neue eariè

Borse del Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFICIAI.E

Camera dei deputati: ßeduta del 18 maggio -Diarlojestero
- Per la nuova staziono di Trastevero - Rassegna ar-
tistioa: Il Battista - Bibliografla --- Notizie varie -

Telegrammi doll'Agenssa ßtefani - Bollottino meteorloo
- Inseràioni,

notificò essere vacante il Collegio elettorale di Gir-

genti;
Veduto l'articolo 80 del testo unico dolla legge olet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il Collegio elettorale di Girgenti ð convocato pol giorno
9 giugno 1907, affinchð proceda alla olezione del pro-
prio deputato.
Octorrendo una seconda votazione elas avrà luogo il

giorno 16 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, R guardasigilli: ORUNDO.

E stumero CL (parte supplententare) della ydeuolta ufp-

clealeœdelle leggi e dei decreti del Regno"cdotie¾e il seguente

VITTORIO EMANUELE III

r i por grazia di Dio e per volontà della Nazione
· RE D ITALIA

B numero 238 della raccolta ugiciale delle leggi e dei dec eti
del Regno contiene il seguente decreta :

VITTORIO EMANUELE III

per grazini di Dio e per voloath della Naziono

,
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 9 maggio 1907, col

qualo l'Uffleio di presidenza dolla Camora dei doputati

Visto il R. decreto in data 8 settembro 1878, n. 4498

(serie 2), e l'art. 82 della leggo 15 luglio 1906, n. 383,
che determinano le attribuzioni del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, in materia d'insegaa-
mento industriale e commerciale ;

Viste lo deliberazioni del Consiglio comunale di Massa
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Superiore in data 25 maggio e 22 giugno 190§ e 22

luglio e 29 agosto 1906 e quello del Consiglio provin-
ciale di Rovigo in data 26 maggip 1995 e 6 novembre
-1906 ;

Su prop,oeta del Nostro minist,rg segretario di Stato

per l'agricogura, l'indúsþria e il commercia ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

vono aver compiuto l'età di 12 anni e devono aver ôonseguito
il diploma di maturita e di licenza elementare.
Non sono ammessi uditorio praticanti a nossuno dei corsi.
Per passare da una classe all'altra ò nocessario aver superato

l'esame di promoziopo.
Ë germesso il passaggio alla scuqla di allievi regolarmente

inseritsti ad altra scuoÌa di egual grado o natura dipendento dal
Ministero.

Art. 1.

La scuola d'arte applicata all'industria in Massa Superiore è
posta aÌla^8ipendenza del Ministero d'agricoltura, inàustrÌa e com-
Inercio, e viene riordinata in conformità del presente decreto.
Essa prende il nome 4 « Regia scuola d'arte applicata all' in-

dnatria ».

Art. 2.

Alle spese annue per gl mantenimento de,11a scuola concorrono:
il MinÏstero a'agËcolt riiidustria e commercio, con L. 1300 ;
la provinci'a di Rovigo, con L. -1900;
il comune di Massa Superiore, con L. 1000.

11 comune di Massa Superiore fornisce gratuitataonto i locali
,

in cui ha sede la scuola, e provvedo nello stesso modo alla loro
manutenzione.

Art. 3.

Sono inoltre destinati al mantenimento della scuola i proventi
delle tasse scolatiche ed altri diversi, come pure gli assegni che
fossero concessi" da altti enii o da privati.

Art. 4.

La scuola ð serale. Gli insegnamenti e gli esercizi pratici di
laboratorio sono diurni e serali.
L'anno scolastico comincia il 15 ottobre e termina il 15 giugno.

Nella prima quindicina di giugno líanno luogo gli esami di pro-
.proziono e di liegnaa: nella pripe quindicipa di ottobro gli esami
i ripprpaione.

Art?5.

La _scuola impattisce insegnAmenti di scienze e di arte, con ap-
plicazioni alle industrio.
Tali insegnamenti sono:
Noz onI 'elenientari di fisica;
Aritmetica e geometria descrittiva;
Prospettiva;
Disegno geometrico e indgetriale;
Disegno ornamenfale e ahhitettonico;
Plastica;
Pittura decorativa;
Costruzioni in muratura, in legno e in ferro;
IntagLo in legno ed ebanisteria.

L'iniàgnamento è distribuito ip cinque anni di corso, due comuni
e di coltura generale scientifico-artistica, tre speciali e comple-
mentari por le applicazioni industriali pratiche.
I tre corsi, pratici qono, divisi in Jiuattro pcaigni :
1° per costruttori e mtfratori; -

2° per falegnami e intagliatori;
3° per fabbri e meccarrici;
4° per decoratori in pittura e scultura.

È annesso alla scuola un laboratorio d'intaglio in legno e di

ebanisteria.
Potranno essere aggiunti alla scuola nuovi insegnamenti, altri

corsi ed altre sezioni, come pure officine ed altrí laboratorî, con
decroto ministe le, septita la Giupta di vigilanza e previo ac-

cordo con gi enti contribupti per guanto riguarga la speça.
Art. 6.

Per essere ammessi al primo corso dalla secola i gio'vani de-

Art. 7.

A,gli alunni che abbiano seguito regolarmento i corsi della
sonola e superato l'esame di licenza vien rilasciato uBliploma
nelle forme determinate dal regolamento di cui all'art. 21.

Art. 8.

L'Amministrazione della scuola è affidata ad una Giunta di

vigilanza composta di un delegato di ciascuno degli enti mdi-
cati all'art. 2. Il direttore fa parte di diritto della Giunta di vi-

gilanza.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di mante-

nimento della scuola per una somma annua non inferiore alle
L. 300, essi avranno diritto ad essere rappresentati da un pro-

prio delegato nella Giunta di vigilanza, fino a quando concorre-

ranno nelle spese nella misura suddetta.
I membri elettivi della Giunta durano in carica tre anni e

possono essere rieletti.

Art. 9.

11 ministro sceglio il presidente fra i componenti della Giunta,
quiesta elegge nel Áuo seno il segretario.
Il presidente rappresenta la scuola e provvede alla esecuzione

delle deliberazionÌ della Giunta di vigilanza. Egli riferisce al
AIÌnÌstero, peliodicamente, sull'andamento generale delÌa' scàola e

sulle deliberazioni della Giunta.
I proeggi verbali dello adunanze di questa sono trascritti

in apposito registro o sono firmati dal prosidento o dal segre-
tario'.

Art. 10.

La Grunta di vigilanza si aduna almeno una volta al mese du-
rante il periodo in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltre, in

seguito a c.onvocazione del presidente, tutte le volte che il biso-

gno lo richieda, o dietra domanda di almeno due componenti.
Le adunanze sono vahdo quanðo vi intervenga' la meil più uno

dei componenti.
Le dehberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti: in

caso di parita prevale il voto del prosidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti della _Giunta che non

intervengopo alle adunanze di essa per Jre mesi consecolivi, senza
motivi gi,usgficati.
La decadenza h dichiarata dal Ministero. Il presidente della

Giunta no dà comunicazione all'ento rapprosentato per i provve-
dimenti occorenti.

Art. 11.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) provvedo al regolaro andamento amministrativo della

scuo'a ;

b) delibera il bilancio preventivo o lo trasmette al Mini-
stero, per la sua approvaziono, almeno un mose prima che entri
in esercizio;

c) dehbera il conto consuntivo, cho verrå trasmesso, per
l'approvazione, al Ministero, insieme coi documenti giustificativi,
appena chiuso l'esercizio finanziario. 11 detto bilancio sark, a cura
della Giunta, comunicato agli altri enti, contribuenti, dopo l' ap.
provazione ministeriale;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal
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Ministero. Senza provontiva approvazione ministeriale non possono
essero variati gli. stanziamontic di ognir.capitolo del .bilanc,io pre-
Ventlyo;·«

.e) fa al Ministero le proposto opportuno per il migliora-
mento e l'incremento della scuola; ,

f) dà pdrere abi. regolamenti è aui ruoli del.personale;
g) Vigila sälla buona loopservazione del matorjale scientinco

o non soientinco della scuola, oarando che gli.inventari siano re-
golarmenter tonati. Una copia degli inventari deja trasmettersi al
Ministero,' il qúale sono pure coniunicato, volta per volta, le va-
riazioni apportato agli inventari stessi-;

A).preséntalalla Anesdi ogni anno soolastico al Ministero
una µrticolareggiata relazione:solFandamento della sono,1a;

i) esercita lo funzioni di pattonato, peril collocamento degli
alunni licensigti ;

A) promuovo da pubbliche Amministrazioni, da sodalisi e da
privati la concossione di, sussidi e.dia,matoriale didattico a favore

dellgrsonola, comeopure laloddazione di-borso di ptudip o di por-
itezionimento;

I) adempio'a tutte lo altro funzioni contemplato dal pre-
sènte ,R.•·décreto od, a quella altre cui fosse chiamata del mi-
-nistro.

Art. 12.

La direzione didattica e dikoiplinare della scuola spetta al di-

rett iro di ossa, che per queste funzioni corrisponde -direttainente
,ool Ministero,. dando comunicazione di tale vorrispondonzk al pre-
,sÌdeke della Giunta di vigilanta.
'liono sottoliosti all' approyaiione del Ministero la ripartizione

,degli insegname11ti nel vari anni di obrso i^ pt•ogrammi d' inse-
gnamento, il calendario scolastloo; gli ðrariidklibri•di testo:

e di laboratorio à fatta con decreto Ministeriale; la promozione
ad ordinatio del direttore e dei professori con decreto Iteale.
Il personalo amministrativo -e di ,servizio .6 nominato .dalla

Giunta di vigilanza con l'approvazione del Ministero.

Art. 15.

È ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante
e dei capi di laboratorio da questa scuola ad un'altra e viceversa,

quando entrambe sieno della stessa natura e di ognal grado e i
funtionari de trasferirsissieno stati nominati con decreto Iteale o

%finisteriale.
Perch6 i passaggi di cui al presente articolo possano verifloarsi

ooòorre inoltre che gli interessatif ne facciano donianda al Mini-
stero e le Giunto di vigilanza-dellet due sonole> esprimano parere
favorevole. I passaggi stessi sono, a seconla dei cael,-ordinati con'
deoreto Iteale o Ministeriale.

Art. 16.

Gli stipendi del direttoro o dei professori, che abbiano la tito-

larith, como pdre quelli dell'altro þersonale della sonola oon no-

mina stabilo, sono aumentati·di un decimo por ogni sei anni di
effettivo servizio, âno al limitò di quattro sessednii Quésti sena
calcolati in base allo stipendio iniziale di ruolo.
Il tempo utile per il computo del sessennio da "concedersi al

personalo cho venigse confermato in servizio's norma dell'art.24,
comincierå a decorrere dalla- data del 'presente R. decreto.

Sara stanziata ogni anno néI bilancio dellá senöla una somma

destinata a far fronte: agli impegni de:iyanti dal presente at-
ticolo.

Art. 17.

Art. 13.

11 numero degli insegnanti o del personala tutto della scuola,
delle ofBoine e dei laboratori, come puro i loro 'etipeddi, saranno
doterminati da una piailta organica-approvata dàl ministro, son-
tito il'parere della Giunta di vigilanza.
" La pianta organica indichera quali insegnamonti debbano con-
siderarsi di carattore spoeiale o complementaro,- I t

Art TÁ.

11 direttore, gli insegnanti e i capi laboratorio sono scelti in
seguiiolaipubblico concorso-aperto dal niinistro edietro proposta
della! Giunta Idi vigilanza. Potranno. pai'd, : ndito 11 parere della
Glanta di vigilabsa,Iessero nominate ai posti suddettiapersone che
'iÑ altri concorsi, banditi dál sministro alano- stato proposto per
la -ridinidat ad afEol nortispondenti,11 dirottore pott·à ancho 'essero
ecolto dal ministro fra il personale insegnanto .della tacuola.
& Gimita die vigilanza ha faooltà <di• dolegara -na tuo .rappre-
sentante -a fat parte-dollo Coálmissioni .giudicatrici dei concorsi
banditi per i posti vacanti nella .scuola..
alladifettore, odme =puro gli insegnanti ed i capi di ofiloina e di

,1abor'atoriotsoolti>nei modi sopra.indicati, sonodominati in-¡Yia di

esperimonto, col grado di straordinari.
11 Iforiod6 di-prova non puÒ AYGro durata minore di duo anni,

nå maggidro di cinque, Trascorso.detto periodo, gli stríordinari
possono essere nominati ordinari se arranno-dimostrato di posse-
dere'le qualità d -le- attitudini neoossacie.
Per loivacanzo che si verifloassoro ån corso d'anno scolastloo,

11 Ministoro provvederà alla sostituzione - con igaarighis tempo-
tanei.a

.

Per gli insegnamenti di carattero speciale o complementare, de-
terminati dal-ruolo organico,, il Ministero potra provvedero con

inoaricht annuali da afBdarsi a persone che abbiano titoli legali
di abilitaziodo=ad -insegnate la relativa materia insanolddingtal
grado e ehe abbiano inoltre data buona prova ilel loro insegtta-
saento.
" La nomina.degli straordinari, degli incaricati, dei capi ofReina

Al personale della scuola con nomina stabile sono applicabili,
por quanto riguarda il collocamento in aspettativa, lo disposizioni
delle loggi o.dol regolamenti in vigoro pet gli impiegati olvili
dello Stato.

Art. 18.

11 direttoro coadiuve il president'o nell'esoeur.ione dello delibe-

razioni della Giunta di _vigilanta ei nell'amministrazione della

scuola, o invigila, sotto la sua responsabilità, che sieno tenuti
regolarmente i registti oontabili in conformità dello disposizioni
del regolamento., Provvede all'andamento didattico o disciplinare,
della scuola o dei laboratort, all'osservansa dei regolamenti, pro-
pone i provvedimenti che reputa utili e provvede alla supplenza
degli insegnanti o del personale dei laboratort, in caso di brevi

assenze. Nei casi di assenze prolungato ne•informa il Ministero,

por gli opportuni provvedimenti.
Il direttore riferisco al Ministero, periodicamente, eu tutto quanto

concerno l'andamento didattico o disciplinare della scuola, ed

inoltro alla Giunta di vigilansa, ad ogni adunanza di esea, sul-

I'andamento dolla scuola e s.ui provvedimenti adottati.

Art. 19.

Gli insegnanti osorcitano gli ufflei rispettivamente loro assegnati
sotto la vigilanza del direttore ed hanno la rêsponsabilità della

buona consorrazione del materiale didattico ad essi affidato.

11 Collegio degli insogganti, .ohe, sara .presieduto dgl direttore
o da chi ne fa le veoi, propone la ripartizione degli Insognomenti
noi vari anni di corso, compila i programmi particolareggiati d'in-
segnamento, il' calendario soolastico e gli orari, la le proposto per
i libri di testo e per lo acquisto del materiale scientilleo e di-

dattico, e sulle punizioni piû gravi da infliggersi agli alunni a
norma del regolamento interno della scuola.
Il Collegia degli insegnanti si riunisco, inoltre, almeno una volta

al inese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento dei

programmi e per la trattaziorfe di quegli altri oggetti ohe foss:ro
dal direttore sottoposti al suo esamo.
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Art. 20.

11 sorrizio di Cassa della sonola aara fatto da un solido Istituto
di credito locale, all'uopo designato dalla Giunta di vigilanza. A
questo Istituto saranno direttamente versati dagli enti i contri-
buti annui e gli assegni eventuali a favore della eenola.

Art. 21.

Con un regolamento da approvarsi dal ministro, sentita la
Omnta di vigilanza, aaranno stabilite le tasse scolastiche, le norme
per gli esami di pro1tozionee di licenza;gliobblighidegli alunni
o del personale della scuola; lo punizioni disciplinari, le norme

per la gestione dei laborator:, per il riparto degli utili relativi, e
tutte le altre disposizioni atte ai assicurare il regolare funziona-
mento della scuola.

Art. 22.

In caso di scioglimento della scuola, da farsi con decreto Reale
su proposta del Ministero di agricoltura, industria e commercio,
si provvedera alla destinazione di quanto appartiene alla scuola
soppressa, a Vantaggio di altro Istituto scolastico, d'indole aftne,
p evio accordo fra i vari enti contribuenti.

Art. 23.

Il presente statuto potri essere modificato con decreto Reale so-
p a ¡ reposta del Ministro di agricoltura, industria e commercio,
se ltito il parera della G.unta di vigilanza della scuola.

Disposizione transitoria.

Art. 24.

Sarà in Acoltà del m nistro di ferogara alle norma stabilite
dall'art. 14, s>lo rispetto al personale della scuola, attualmente in
seruzio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale dello leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Onto.
Visto, Il guardesigilli: Omanno.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

,

Con R. decreto del 13 gennaio 1907:

Cagni Vincenzo, pretore del mandamento di Spaceaforno. 6 tra-
mutato al mandamento di Arena.

Testa Paolo, pretore di Mongrando, incaricato di supplire il ti-
tolare nel mandamento di Greglia, ð esonerato dal detto in-

carico.

Broglia Carlo Felice, pretore del mandamento di San Giorgio Ca-

navese, ò tramutato al mandamento di Graglia.
Tempesta Giuseppe, uditore destinato con R. decreto del 14 otto-

bre 1903, in missione di vice pretore e con incarico di reg-
gere l'uflicio in mancanza del titolare, nel mandamento di
Aiello di Calabria. dove non haan<•orsassentoreseremode11e
sue funzioni, è co:locato in aspettativa ge tre mesi, dal 29
dioembre 1906.

Chiari Alessandro, uditore presso la R. procara del tribunale ci-

vile e penale di Roma, ð destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nella la pretura urbana di Roma.

Benedetti Ermanno, uditore presso la R. procura del tribunalo ci-
vile o penale di Roma, 6 destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nella la pretura urbana di Roma.

Camillo Franoosco, uditore presso il tribunale civile e penale di
Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nella 16 protura urbana di Roma.

Patti Umberto, uditore presso la R. procura del tribunale civilee
penale di Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vico

pretore nella ßa pretura urbana di Roma.
Giura Peppino, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Roma, è destinato ad esercitare le funzioni di Vice
pretore nella 2a pretura urbana di Roma.

Bitetti Leopoldo, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Roma, è destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nella En pretura urbana di Roma.
Gambina Antonino, uditore presso la R. procura del tribunale ci-

vale e penale di Roma, ð destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 1° mandamento di Roma.

Coppola Olindo, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Roma, ð destinato ad esercitare le funzioni di vios
pretore nel 2° mandamento di Roma.

Ciolella Settimio, uditora presso la R. procura del tribunale oivile
e penalo di Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel k* mandamento di Roma.

Manca Carlo, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Roma, è destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 3° mandamento di Roma.
Berni Silio, uditore presso la R. procura del tribunale civile e pe'-

nale di Roma, è destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 4° mandamento di Roma.
Miraulo Gaetano, uditore presso la R. procura del tribunale ci-

vile e penale di Roma, & destinato ad esercitare le funzioni
di vloe pretore nel 4° mandamento di Roma.

Abisso Angelo, uditore presso la Corte d'appello di Roma, & de-
stinato ad esercitare le funzioni di vice pretoro nel 5° man-
damento di Roma.

Rispoli Arturo, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Roma, è dost nato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 6° mandamento di Roma.
Raimondi Domenico, uditore presso la R. procura del tribunale

civile e penale di Roma, é destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 6° mandamento di Roma.

Troisi Raffaele, uditore presso il tribunale civile e penale di Bo-
logna, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel
2° mandamento di Bologna.

Bembo Luigi, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Forli, è destmato ad qµercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Forli.
Neppi Vittorio, uditore presso il tribunale civile e penale di Fer-

rara, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel
1° mandamento di Ferrara.

Chiarini Oreste, uditore presso il tribunale civile e penale di Li-
vorno, ð destinato ad esercitare le funzioni di vico pretore
nella pretura urbana di Livorno.

Berton Mario, uditore presso il tribunale civile e penale di Ca-
sale, è destinato ad eserc.tare le funzioni di vice pretore nel
2° mandamento di Casale.

Scoto Giuseppe, vice pretore di Valguarnera Caropepe, ó confer-
mato in ufficio pol triennio 1907-1909.

I sottonotati sono nominati vice pretori del mandamento per
ciascuno di essi indicato, pel triennio 1907-1903:
Fontechiari Carla, del mandamento di Traversatolo;
Carnevale Ematiuele, del mandamento di Rosolini;
Isernia Achille, del mandamento di Benevento;
Di Giorgio Mariano, del mandamento di Castellammare del Golfo.
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Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Berrini Giuseppe, dall'aficio di vice pretore del mandamento

di Boves, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di pre-
tore;

da Carrara Francosco, dall' ufficio di vico pretore del mandamento
di Lucca, o gli ð conferito il titolo o grado onorifico di pre-
toro. .

Cacciapuoti Giuliano, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
Vilo o penale di Girgenti, ò tramutato al tribunale civile o

penale di Matera.
Ï sottoindicati vice pretori mandamentali sono confermati in uf-

fiolo, nel propio mandamento, pel triennio 1907-1909:
Sepe Nunzio - Rossi Camillo - Pacifico Tommaso - Malerba

Pasquale - Granuti Giuseppe - Borelli Ciro - Gargiulo
Ernesto - Greco Nicola - Po Rosa Giuseppo - Morgera
Luigi - Dente Orazio - Misseani Federico - Romeo Gioac-
ohino - Sloa Antonio - Boecia Giuseppe - ; Cola Giovanni
- Melina Errico - Ariani Domenico - Graziani Raffaele -

Verde Giustino- Cantore Michele - Montefuseo Salvatoro
- Robuffo Giordano Geremia - Palomba Salvatore - Sco-
gnamiglio Michelo - Catalano Nicola.

Con decreti Ministoriali del 17 e 20 gonnaio 1907,
registrati alla Corte dei conti il 2 febbraio successivo:

All'u'ditore Mauro Giovan, Domenico Giberto, destinato in tempo-
ranea missiono di vice pretore al mandamento di Dipignano,
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, ð

assegnata l'indennità mensile di L. 100, dal giorno 3 gennaio
1807, sino a che sara mantenuto nella detta temporanea mis-
sione.

All'uditore Levi Mario, desti to in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Pavia, 6 assegnata l'indennitå men-
site di L. 100, dal giorno 10 gennaio 1907, sino a che sarà
mantenuto nella detta temporanea missione.

Con R. dooreto del 31 gennaio 1907:

Il R. decreto in data 30 ottobre 19C6, riguardante il colloca-
mento a riposo del consigliere di Corte d'appello cay. D'Atri

Girolamo a modifloato come segue :
D'Atri cav. Girolamo, consigliere dElla Corte d'appello di Trani, ð

collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata etå ed an-

zianith 'di servizio, dal 13 novembre 1906, e gli ð conferito il

titolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte di

appello.
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 13 gennaio 1907 :

Il decreto 27 dicembre 1906, col quale Offredi Giovanni Battista,
cancelliere della la pretura di Bergamo, fu collocato a riposo,
a decorrere dal 1 dicembre 1906, 6 coal rettificato:

Offrodi Giovánni Battista; canoelliere della la pretura di Bergamo,
6, a sua domanda, oollocato a ,riposo per anzianità di ser-
vizio, .ai sensi dell'art. l, lettera A, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militári, a decorrero dal 1 gen-
naio 190/.

Con deoreto Ministeriale del 20 gennaio 1907:

Nardini Enrico, gia vice cancelliere della pretura di Todi, sospeso
dall'osercizio delle sue funzioni, 6 destituito dalla carica, dal
10 agosto 1906.

Autori Fortunato, vice cancelliere della protura di Prizzi, ð a sua
domanda collocato a riposo, dal 1° febbraio 1907.

11 deeroto 27 dicembre 1906, col qualo Comba Giovanni Eraldo,
vice cancelliere del tribunale di Torino, fu collocato a riposo,
dal 1 dicembre 1906, à così rettificato:

Comba Giovanni vice cancelliere del tribunale di Torino, & collo-
onto a riposo, dal 1° gennaio 1907, e gli à conferito il titolo
ed il grado onorifico di vice cancelliere di Corte d'appello.

Vittoria Gabriele, nominato con decreto Ministeriale 30 giugno
1908, alunno. gratuito della 4* protura 'di Napoli, ð dichia-
rata decaduta dalla carica per' non averno assunto 'le fun-

ziom.

Con decr<to Ministeriale del 24 gennaio 1907:

Tognana Antoaio, vice cancelliero °aggiunto al trib2nale di Ve-
nezia, ð noininato vico cancell ere della 2* preturo di Treviso,
con l'attuale stipondio di L. 1500.

Castelli Tomaso, vice cancelliere della pratura di Caprino Vero-
nese, & nominato vice cancelliero aggiunto' al tribunale di

Venezia, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Liperi San Giuseppe, già cancelliere della protura di Alghero,

con decreto Ministeriale 29 marzo 1906, nominato vice can-
colliere della sezione di Corte d'appello di Perugia, 6 collo-
cato a riposo, dal 1° febbraio 1907.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1937:

Alterio Alessandro, alunno di cancalleria presso la Corte d'appello
di Aquila, ð destinato a prestare sarvizio presso il casellario
centrale dal 1° febbraio al 30 giugno 1937.

Clealb Virgilio, alunno di canoelleria presso la la pretura di Ca-

gliari, ð destinato a prestare servizio presso il Casollario cen-
trale, dal 1° febbraio al 30 giugno 1907.

Fois Giovanni, alunno di cancelleria presso il tribunale civile o

penale di Sassari, ð destinato a prestare servizio presso il

casellario centrale, dal l° febbraio al 30 giugno 1907.*

Con R. decreto del 31 gennaio 1907:

Russo Felice, cancelliere della pretura di Argenta, à collocato in

aspettativa par un mese, dal 1° febbraio 1907, con l'assegno
pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Notari.

Con decreto Miniileriale del25 gennaio 1907:

È conoessa: al notaro Da Iorio Pasquale una proroga a tutto il
25 marzo 1907, per assumere l'esercizio delle súe funzioni nel
comune di Filignano.

Con dooreto del 31 gennaio 1907 :

Della Parto Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Gussola, distretto notarile di Cro-
mona.

Giuffra Luigi, can<1idato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Santa Domenica Vittoria, distretto notarile di
Patti.

Albanese Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Giffone, distretto notarile di Palmi.

Gianni Torello, candidato notaro, à nominato notaro colla rosi-
donza del comune di San Gimignano, distretto notarile di
Siena.

Roesi Guglielmo, notaro nel comune di Castiglion di Oreia, di-
stretto notarife di Siena, ð traslocato nol comune di Aseiano,
stesso distretto.

Zavaroni Gustavo, notaro nel comune di Tornolo, distretto nota-

rile di Parma, & traslocato nel comune di Roccabianca, stesso
distretto.

Somaini Giovanni Antonio, notaro residente nel comune di Ug-
giate, distretto notarile di Como, ð traslocato nel [oomune di
Milano.

Paligheddu Ernesto, notaro residente nel comune di Sassari, 6
traslocato nel comune di Sennoii, distretto notarilo di Sassari.

De Angioy Luigi, notaro residente nel comune di Sennori, distretto
notarilo di Sassari, ò traslocato nel comune di Sassari.

Demartini Innocenzo, notaro residente nel comune di Lu, distretto
notarile di Alessandria, ð traslocato nel comune di Ales-

sandria.
(Continua)
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1ŸIINÍ$TËRO D'AGRICOLTURA,
Divisione I - Sezione II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazionipei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del

del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1982, n. 756, approvato

Dichiarazioni .presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo .1• del

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

43397 Borgi Orsino DisegÃo doffedißeio dell'arte decorativa francese (in piazza d'Armi) in una tavola cianografica
(Esposizione internazionale di Milano 1906).

49398 Detto Disegno delle stazioni della ferrovia elevata (al Parco) - viadotto, in una tavola eliografica. (Espo-
sizione id.).

49399 Detto Disegno della galleria perimetrale dell'Arena, in una tavola eltografica. (Esposizione id.). , ,

49400 Detto Disegno del padiglione dell'America del sud (in piazza d'Armi) in una tavola eliografica.
(Esposizione id.).

49401 Detto Disegno dell'edifizio della Mostra ferroviaria (in piazza d'Armi), in una tavola in cianografia.
(Ësposizione id.).

43402 Detto Disegno degli edißzi prospicienti al piazzale d'ingresso al Farco, dalla via XX settembre,
in una tavola in cianografia. (Esposizione id.).

49403 Detto Disegno dell'edißzio per il sollevamento d'acqua e sottostazione elettrica (in piazza d'Armi),
in una tavola eliografica. (Esposizione id.).

49104 Detto Disegno dell'edißzio della manifattura tabacchi, in una tavola eliografica. (Esposizione id.).

49405 Detto Disegno dell'edißzio della Mostra d'igiene (in piazza d'Armi), facciata verso sud, in unata-
vola eliografica. (Esposizione id.).

49406 Detto Disego dell'edißzio della Mostra d'igiene (in piazza d'Armi), facciata verso nord, in una

tavola eliografica. (Esposizione id.).

49407 Detto Disegno del padiglione della Compagnia « Venezia-Murano > (in piazza d'Armi), in una ta-
vola eliografica. (Esposizione id.).

49408 Detto Disegno dell'edißzio della Mostra agraria, fronte verso il nuovo viale dei platani, in una

tavola eliografica. (Esposizione id.).

49409 Detto Disegno dell'edißcio della Mostra agraria, (in piazza d'Armi), in una tavola eliografica - te-
state della galleria, in una tavola in cianografia. (Esposizione id.).

49110 Detto Disegno dell'edißzio della Mostra pompieri (in piazza d'Armi), in una tavola eliografica.
(Esposizione id.).

49411 Detto Disegné della galleria della Mostra svizzera (in piazza d'Armi), in una tavola eliografica.
(Esposizione id.)

49112 Detto Disegno dell'edißzio della caserma per i carabinieri e per le guardie di esttà (nell'ex-ber-
saglio), in una tavola eliografica. (Esposizione id.).
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INDTJSTRIA E COMMERCIO
ella proprietà letteraria ed artistica)

Ñinistero, durante la 2a quindicina del mese di febbraio 1907 per gli e/J'etti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 32) e delle convenzioni internazionali in vigore.

Îe o nico <Ïelle Ïeggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1013 (serie 8 ).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
.. . -

DICHIARÊNTË
, , .

0ßßERVMIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Esposizione di Milano, ÉŠ i- Bongi Oi•iinö e il preii- Afflådo 56 Aprilo ÌÒ06
prilo 1906 dente del Comitato di

detta, Esposizione, C:

Afangili
Detta, 28 id. > Detti Id. 9 giugno >

Detta, 28 id. » Detti Id. 9 id. »

Detta, 28 id. > Detti ÌÅ. 9 íÀ. $

Detta, 28 id. > Detti Id. 9 id. »

Detta, 28 id. » Detti Id. 9 id. >

Detta, 28 Id. » Í)etti Id. 9 Íd. >

Detta, 28 Id. » Detti Id. O là. »

Detta, 28 Id. > Detti Id. 9 Id. >

D'èlik, Š iÀ. 5 Detti IÀ. 9 id. >

Detta, 28 id. > Detti Id. 9 B. »

Detta, 28 id. > Datti Id. 9 (d. 5

Detta, 28 id. > Detti Id. 9 id. »

Detta, 28 id. » Detti Id. O id. >

Detta, 28 id. > Detti Id. 9 id. >

D.etta, 28 id. > Detti - Id. 9 id.
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"o AUTORE TITOLO DELL'OPERA

49413' Bianchi Carlo. Magnani Disegno dell'edißzio dell'Automobilismo e ciclismo (in piazza d' Armi), facciata principale,Francesco e Rondont in una tavola eliografica. (Esposizione là.)
Mario

49414 Detti

49415 Detti

49416 Detti

49417 Detti

49418 Detti

49419 De'ti

49420 Acati Lodovico

Disegno della Galleria della Carrozzeria (in piazza d' Armi), facciata principale, in una ta-
Vola eliografica. (Esposizione id.)

Disegno della Galleria del Lavoro (in piazza d'Armi), in una tavola eliografica. (Esposi-
zione id.)

Disegno della Galleria pei Trasporti marittimi (in piazza d' Armi), facciata principale (verso
la stazione del viadotto), in una tavola eliografica. (Esposizione id.)

Disegno della ßtazione della ferrovia elevata (viadotto) (in piazza d'Armi) in una tavola elio-
grafloa. (Esposizione id.)

Disegno dell'edißzio della Navigazione generale italiana (in piazza d'Armi) in una tavola
eliografica. (Esposizione id.)

Disegno dell'edifizio della Aereonautica e Metrologia, prospetto principale (in una tavola
eliografica. (Esposizione id )

Disegno dell'edißzio della Mostra stradale, in una tavola cianografica.(Esposizione id.) . . . .

49421 Bergoni Giusoppo Dasegno dell'edißzio della Mostra delle macchine di sollevamento, in una tavola in ciano-
grafia. (Esposizione id.)

49422 Locati Sebastiano Disegno dell'edißzio della Mostra di architettura, al Parco, in una tavola in cianografia.
(Esposizione id.)

49423 Detto Disegno dell'edifizio dell'Arte decorativa italiana, ingresso principale, in una tavola in cia-
nografia. (Esposizione id.)

49421 Detto Disegno dell'edißzio dell'Arte decorativa italiana, dal lato delle sezioni estere, in una tavola
in cianografia. (Esposizione id.)

49425 Detto Disegno della Palazzina del Comitato, al Parco, in una tavola in cianografia. (Esposizione id.)

49126 Detto Disegno dell'edißsio per la Mostra della Presidenza, al Parco, in una tavola in cianografia.
(Esposizione id )

49427 Detto Disegno dell'edißzio per la mostra retrospettiva dei trasporti. Sozioni, in una tavola ciano-
grafica. - (Esposizione id.)

49428 Detto Disegno dell'ediþzio per la mostra retrospettiva dei trasporti. Fronte e fianco, in una tavola
clanografica - (Esposizione id.)

49420 Detto Disegno del fabbricato per le Belle Arti e salone dei festeggiamenti, al Pareo, in una tavola
in cianografia - (Esposizione id.)

49430 Detto Disegno del fronte principale dei tunnels del ßempione, al Parco, in una tavola in cianografia.(Esposizione id.)

49431 Detto Disegno dell'edißzio della piscicoltura ed acquario, al Parco. Piazzale d'ingresso, in una tavola
in cianografia - (Esposizione id.)

49132 Detto Disegno delle elevazioni esterne dell'Acquario, al Parco, in una tavola in cianografia. .(Espo-sizione id.)
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STARILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 083ERVAZION1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

EsposizionediMilano,28aprile Bianchi Carlo, Magnani Milano 0 giugno 1900
1906 Francesco e Rondoni

Mario, in unione al
presidente del Comi-
tato di detta Esposi-
zione, C. Mangili

Detta, 28 id. > Detti Id. O id. »

Detta, 28 id. > Detti Id. 9 id. »

Detta, 28 id. > Detti Id. 9 id. »

Detta, 28 id. » Detti Id. O id. »

Detta, 28 id. » Detti Id. O id. >

Detta, 28 Id. » Detti Id. U id. »

Detta, 28 id. > Aceti Lodovioo in unio- Id. 9 id. >

ne al presidente del
Comitato di detta E-

sposizione, C. Man-
gili

Detta, 28 id. » Bergoni Giuseppe e il Irl. 9 id. >

detto presidente

Detta, 28 id. » Dotti Id. O id. »

Detta, 28 id. » Detti Id. 9 id. >

Detta, 28 id. » Dotti Id. 9 id. »

Detta, 28 id. > Datti Id. 9 id. >

Detta, 28 id. * Detti Id. 9 id. »

Detta, 28 id. > Detti ld. 9 id. >

Detta, 28 id. > Detti Id. O id. »

Detta, 28 id. > Dotti Id. O id >

Detta, 28 id > Detti Id. 9 id. »

Detta, 28 id. > Detti
,

Id. 9 id. »

Detta, 28 id, , Detti Id. 9 id. »



2718 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

$ .. AUTORE TITOLO DELL'OPERA

49433 Locati Sobastiano Disegno dell'edißcio per la stampa, posta e telegrafo al Parco, in una tavola in clanografia.
(Esposizione id.)

49434 De Mia Umberto Alimentazione dei bovini. Guida pratica por gli allevatori . . .

49440 Perrone Carlo Vaporeuse..... Valso lente pour piano. (N. di cat. 9785) . . . . . ..

49441 Zoiro Francesco Progetto ßnanziario internazionale, in particolare pel Regno d'Italia. Conversione in enti mo-
rali commerciabili delle cartelle del Debito pubblica al portatore e relativa tassa pro-
gressiva.

49442 Cesarco Consolo Gio- Trattato della perenssone d'istansa nei giudizi di cognizione . . . . . . . . . . . .. . .

VEDDl.

49143 Baravalle Vittorio Iglesias. (In nome dell'Amore). Scene aarde, a piena orchestra, cori e soli, su versi di Enrico
Golisciani.

49446 Pazzi Giovanni L'Amico. Secondo libro di lettura per gli alunni e lo alunno della 2a classe elementare, con
illustrazioni

494LS Detto L'Amico. Quarto libro di lettura por gli alunni e le alunne della 4a classe elementare, con illu-
strazioni

40430 De Dominicis Savorio Letture di morale e di pedagogia (n. 100 della Biblioteca di filosofia o pe lagogia. - Colle-
zione Paravia)

49434 Ponzani T. C. Educazione morale e istruzione civile. - Libretto ordinato sui programmi del 1905 - 6a
classe - con illustrazioni

49455 Firrao Alfredo Anni lieti. Letture educative per la 4a classe olementare, conforme ai programmi ministeriali
29 gennaio 1905, con illustrazioni.

49458 Grant Katio La lingua inglese. Breve corso di studi facili e graduati, con supplemento e vocabolario
. . .

49459 Tirindelli P. P. Il canto del cigno. Melodia per canto e pianoforte. - Parole di Enrico Golisciani (N. di

cat. 111,340).

49460 Detto Come le foglie. Melodia per canto e pianoforte. - Parole di Enrico Golisciani - (R. Schumann,
op. 99, n. 2). (N. di cat. 111,339).

49161 Gillot Ernest Folle jeunesse. Valse brillante pour piano. (N. di cat. 111,322) . . .

49462 Detto (Barrochet Luigi) CAanson du printemps. - Istrumentazione per banda di Luigi Barrochet. - Piccola partitura -
(N. di cat. 111,750).

49465 Siciliani Luigi Rime della lontananza (1900-1906) .

49466 Graziani-Walter Char- Valse émouvante pour piano. (N. di cat. 395) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

les

49467 Detto Adorable. Valse lente pour piano. (N. di cat. 396)

49469 Zanon-Contarini Ercole Etichetta in cromo e Adeseratui Mimi » di forma ondulata (om. 19 X 4 112), portante lamarca
(Cattaneo Antonio) di fabbrica del Cotonificio Bergamasco e la dicitura < Adeveratul Mimi-Bergamasco > fra

ornati, eseguita da A. Cattaneo dello stabilimento dichiarante, su disegno di E. Zenon-
Contadini.

49470 Jandolo Augusto Li busti ar Pincio. Cinquanta sonetti romanesohi . . .
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Esposizione di Milano, 28 a- Borgoni Giuseppe e il Milano 9 giugno 1906
prilo 1906 presidento del Comitato

di detta Esposizione, C.
Mangili

Tipografia Leone Vianello, gia De Mia Umberte Rovigo 27 novembro »

eredi Guarnieri. Adria, 15

ottobre 1900

Calcograña A. Forlivesi e C. Bellenghi Renato, pro- Firenze 28 dicembro »

Firenze, dicembre 1906 prietario della Ditta
editrice musicale A.
Forlivesi e C.

Stabilimento tipografico Pio Zeiro Francesco Genova 12 gennaio 1907
Gaggero. Genova, 12 gen.
naio 1907

Tipograña Unione tipografico- Unione tipografica-edi- Torino 15 (d.
editrico Torinese. Torino, trice Torinese (So -
15 gennaio 1907 cietà)

- Baravalle Vittorio Id. 23 id. » Art. 23. - Non ancora rapprosontato.

Tipografia della ditta dichia- G. B. Paravia o C. (Ditta) Id- 26 id. >

rante, Torino, 10 novembre
1906

Detta, 15 id. » Detta Id• 26 id. >

Detta, 30 id. > Detta Id• 26 id. »

Detta, 8 id. » Detta Id• 26 id. »

Detta, 15 id. » Detta Id• 26 id. »

Tipografia del Tamburo, Stra- Grant Hatie Siracusa 26 id. »

ousa, 18 gennaio 1907

Calcografia G. Rioordi e C., G. Ricordi o C. (editori) Milano 13 febbraio >

Art. 14.

Milano, 13 febbraio 1907

Detta, 13 id. » Detti Id• 13 id. >

Art. 14.

Art. 14.

Dotta. 13 id. > Detti Id. 13 id. »

Art. 14.

Detta, 13 id. > Detti Id. 13 id. »

(Editore W. Modes, Roma) Ti- Siciliani Luigi Roma 14 id. >

pografia Centenari e C. Ro-
ma, 20 novembre 1906

Stabilimento « Al mondo mu- Graziani-Walter Carlo, Firenzo 13 id. »

sicale ». Firenze, 5 febbraio direttore della casa

1907 editrice « Al mondo
musicale »

Detto, 5 id. » Detto Id. 15 id. »

Stabilimento Pontifleio di arti A. Bertarelli o C. Milano 15 id. »

graflebe saore A. Bertarelli
e C. Milano, dicembre 1906

(Editore Walter Modes). Tipo- Jandolo Augusto Roma 15 id. »

grafla Filippucci. Roma, 2
febbraio 1907
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.o .? AUTORE TITOLO DELL'OPERA

49471 Leoncavallo Ruggero Aprile! (Der Icnz) - Melodia per canto o pianoforte - Parole di Annio Vivanti. (N. di
cat. 19)

49472 Detto Se!... (Wenn !...) - Melodia per canto e pianoforto - Parole dello stesso Ruggero Leoncavallo.
(N. di cat. 18)

491'¡3 Detto Vieni, amor mio!... (Komm, geliebte!...) - Melodia per canto e pianoforte - Parole di Annie
Vivanti. (N. di cat. 20)

40174 Detto Mandolanata. Romanza por canto e pianoforte - Parolo dello stesso Leoncavallo. (N. di
cat. 17)

40475 Gillet Er nost Folle jeunesse. Valse brillante, pour' orchestre, avec piano conducteur. (Parties détachées). (N. di
cat. 111,323)

4917G Tosti F. Pa>lo Toujours l'aimer! Malodia per canto e pianoforto - Poésio do Sully Prudhomme. (N. di
cat. 111,536)

49177 Detto Io ti sento!... Melolia por canto e pianoforto - Parole del conte di Lara. (N. di cat. 111,531)

40478 Detto On dit! Chansonnette. Parole d'Añò:o Abittendorfl' (N. di cat. 111533). .

49479 Detto Voi dormite, signora!... (Reminiseenzo di una canzone negra). Parole di Rocco Pagliara. (N. di
cat. 111539).

49481 Testi Laudelco e Rodo- Le arti pgurative nella storia d'Italia. Il Medioevo, con 57ß iUustrazioni ,
lico Niccolo

40483 Sacchetti Francesco (For- Ûento novelle scelte e commentate da Raffaello Fornaciari
nasiari Raffaello)

49184 Doninsegna Egidio Targa di metallo destinata ai premiati con Gran premio all'Esposizione internazionale di Mi-
Iano 1906, rappresentante la Glor:a seduta su di un'esedra in atto di porgere la corona d'al-
loro, mentre la Dea Minerva sta porgendo l'emblema della vittoria. In alto corro la dicitura :
« Esposizione internazionale, Milano 1906 > più sottole parole:« Granpremio », sull'esedra
il motto: < Quae marti fuerant et sacro debita vati serta operosao ornant fortiter actama-
nus ». (Depositata la fotografia).

40483 Detto Targa in mctallo destinata ai premiati con diploma d'onore alla Esposizione internazionalo di
Milano 1906, rappresentante la Gloria, che sorri.io all'esito del lavoro, assisa aceanto ad
una pianta di lauro, stringente la simbolica tromba, cui è allacciata una corona d'alloro.
Sullo sfondo appaiono i Genii dell'industria o del commercio e più lontano si delinea la
facciata dell'Esposizione. In alto sta la scritta « Et lauro gaudest labor » sotto la figura
le p'arole « Diploma d'onore » o più sotto « Esposizione interna2ionale - Milano 1906 >

49186 Bernstein Henry (Canò 18 ladro (Le voleur). Commedia in 3 atti. Traduziono italiana dal francese di Alberto_Canð . .

Alberto)

49487 DoncayMaurizio(D'Am- Apparenza (Paraître). Commedia in 4 atti. Traduzione italiana dal franceso di Lucio d'Ambra.
bra Lucio)

49488 Krena L. o Lin<!au C. I tre desideri (Die drei W ünsche) Operetta in 3 att¡, musica di C. M. Ziehrer. Libretto. Tra-
(Nigri Riccardo) duzione italtana dal tedesco di Riccardo Nigri
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OßSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella prefettura

Sooietå litografico-musicale G. Societh italiana di fono- Milano 16 febbraio 1907 Art, 14.
Ricordi o 0. Milano, 16 feb- tipia •

braio 1907

Detto, 16 id. » Dotta Id. 16 id. > Art. 14.

Detto, 16 id. » Detta Id. 16 id. » Art. 14.

Detto, 16 id. » Detta Id. 16 id. » Art. 14.

Detto, 18 id. » Detta Id. 18 id. > Art, 14.

Dotto, 18 id. » Detta Id. 18 id. » Art. 14

Detto, 18 id. » Detta Id. 18 id. » Art. 14.

Detta, 18 id. » Detta Id. 18 in. » Art. 14.

Detta, 18 id. > Detta Id. 18 id. » Art, 14.

Tipografia G. Carnosecchi e figli, Ditta editrice G. C. San- Firenze 18 id. >

Firenze, dicembre 1906. som.

Tipografia Giachetti, figlio o C. Detta I I. l8 id. »

Prato, gennaio 1907.

Stabilimento della ditta Ste- Ditta Stefano Johnson Mdano 22 14. >

fano Johnson, Milano, 15
gennaio 1907.

Detto, 15 id. » Detta Id. 22 id. >

e

Grabinski Broglio Luigi Id. 23 id. » Art. 23 - Rappresentata la la volta
in Italia al teatro AlAeri di To-
rmo e al teatro Sannazzaro di
Napoli la sera del 4 febbraio 1907

Detto Id. 23 id. » Art. 23 - Rappresentata la la volta
in Italia al teatro Fiorentini di

p6oli la sera del 12 dicembro

- Magnani Guido ld. 23 id. > Art. 23.
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Dichiarazioni presentato in tempo tardivo. Art. 27, paragrafo 2°, del

S.s AUTORE TITOLO DELL'OPERA

49435 Di Capua E. Mmiezz'e rrose. Canzone napoletana. Versi di Giuseppe Ierace. (N. 948 della Bibiloteca musi- .

cale della Tavola rotonda)

49426 Gambardella Salvatore O core mio! Canzone napoletana. Vorsi di Aniello Califano. (N. 945 della Biblioteca muskale
della Tavola rotonda)

49437 Detto O monno accussi ba ! Canzone napoletana. Versi di P. Cinquegrana. (N. 947 della Biblioteca
.

musicale della Tavola rotonda)

49433 : Segré R. Mannaggia 'a mugliera. Canzone napoletana. Versi di Aniello Cahfano. (N. 946 della Biblio-
teca musicale della Tavola rotonda)

49439 De Curtis G. B. Te vene a mmente ? Canzone napoletana. Versi di Ernesto De Curtis. (N. 035 della Biblioteca
musicale della Tavola rotonda)

49444 Prete L. Il popolano. Libro di lettura per le scuole serali o festive degli adulti analfabeti . . . . . .

49445 Pazzi Giovanni L'amico. Primo libro di lettura dopo il sillabario per gli alunni o le alunno della la classe
elementare, con illustrazioni

49447 Detto L'amico. Terzo libro di lettura per gli alunni e le alunne della 3a classe olementare, con illu-
strazioni.

49449 Zaccaria Angelo Libro di lettura per gli alunni e le alunne della la classe elementare secondo i programmi e
le istruzioni ministeriali del 29 gennaio 1905, in due parti, con illustrazioni.

49451 Ponzani T. C. Educazione morale e istruzione civile. Libretto ordinato sui programmi del 1903, 3a classe,
con illustrazioni.

49452 Detto Educazione morale e istruzione civile. Libretto id., 4a classe, con illustrazioni . . . . . . ,

49453 Detto Educazione morale e istruzione civile. Libretto id., 56 classe, con illustrazioni

49456 Bevilacqua Odetti C. Nozioni di grammatica per la 3* classe elementare. Testo con illustrazioni ed esereizi pratici,
in conformità dei programmi o delle istruzioni 29 gennaio 1905. (Biblioteca della Staffetta
Scolastica « Popolo Minuscolo »).

49457 Detto Esercizi di aritmetica, sistema metrico e geometria intuitiva per le classi elementari 2a e 3a,
in conformità id. (Biblioteca id.).

49463 Civinini Guelfa La casa riconsacrata. Commedia in due atti.
. . . '. , , , , .

49464 Bernard Tristan e God. Triple platte. Commedia in cinque atti. - Traduzione italiana, dal francese, di Giovanni Pozza
fermaux André (Pozza
Giovanni)

49468 Graziani-Walter Char. Pleine lune. Contemplation pouripiano. - (N. di cat. 305) . . . . . . . . . . . . . . . , ,

les

49480 Paoli Cesare Programma scolastico di Paleograpa latina e di Diplomatica.- Parte III in due dispense < Diplo-
matica ». - (Biblioteca di Bibliografia e Paleografia).

49482 Mazzoni Guido Avviamento allo studio critico delle Lettere italiane. Il edizione, con appendice di P. Rajna o
G. Vandelli su testi eritici (Il testo dei « Reali di Francia » l'edizione critica della
« Divma Commedia »), la la, senza appendici, essendo del 1898.

49489 Ziehrer C. M. (Blasser Die Drei Wiinsche (l tre desideri). Operetta in einem Vorspiel und zwei Acten von L. Krenn

Gustav) und C. Lindau. Riduzione por piano e canto, con testo tedesco di Gustav Blasser. (N. di
cat. 2553)



ÚAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2723

tosto unico delle leggi, ecc., del 10 settembre 1882, n. 1012 (serie 3ap

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Profettura

I

Stab. musicalo Bideri. Napoli, Libreria editrice Bideri Napoli 18 dicembre 1906
l settembre 1906

Detto, 7 id. * Detta Id. 18 id. »

Detto, 3 id. * Detta Id. 18 id.

Detto, 1 id• > Detta Id. 18 id. »

Detto, 5 id. * Detta Id. 18 id. »

8tamperia Reale di G. B. Para- G. B. Paravia e C. (Ditta) Torino 26 gonnaio 1907
via o C., Torino, 10 agosto
1906

Detta, 15 id. > Detta Id. 26 id. »

Detta, 12 giugno > Detta Id. 26 14. »

Detta 1 luglio > Detta Id. 26 id. »

Detta, 30 giugno » Detta Id. 26 id. »

Detta, 10 luglio > Detta Id. 26 id. »

Dotta, 2 settembro > Detta Id. 26 id. »

Detta, 30 luglio > Detta Id. 26 id. »

Detta, 30 id. » Detta Id. 26 id. »

-- Civinini Guelfo Milano 14 febbraio » Art. 23. - Rappresentata la prima
,

volta al teatro Quirino in Roma

la sera del 23 luglio 1906.

-- aGrabinski-Broglio Luigi Id. 14 id. » Art. 23. Rappresentata la prima volta
in Italia al teatro Verdi di Ge-
nova la sera del 27 ottobre 1906

Stabilimento c Al mondo musi- Graziani-Walter Carlo Firenze 15 id. »

cale », Firenze, 5 gennaio
1900

Tip rafia G. Carnesecchi e fi- Ditta editrico G. C. San- Id. 18 id. »

, Firenze, 1898-1900 sont

Tipograña Alfani e Venturi. Detta Id. 18 id. »

Firenze, 1906

(Editore Doblinger Ludwig in Magnani Guido Milano 23 id. » Art. 14.

Vienna). Stamporia di Jos.
Eberle e C. Vienna, 30 giu-
gno 1905
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi procedentemente fatti -- Art. 24 del testo unico delle

STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

23902 Pt rto Vito (editore) Sinossi giuridica. Compendio ordinato di giurisprudenza, scienza Tipografia Enrico Voghera,
e bibliografia destinato a presentare, commentate, mese per ' · Roma, pei fasoicoli di geh-
mese, tutte le leggi vigenti modiante tutti gli scritti (sen- naio, febbraid,marzo, aprile
tenze, pareri, monografie, ecc.) che si pubblicano in tutti i e maggio 1906 e per l'in-

giornali giuridici. (Pubblicazione monsile fondata dall'avvo- dice e tipografia Giacchetti
cato Ernesto Verona). figlio e C., Prato, pei fasci-

coli dal giugno al dicem-
bre (inclusi) dello stesso
anno.

32205 Cadène Feliee (direttore) Analecta ecclesiasttea, seu Romana collectanea de disciplinis Tipografia editrico romana ,

speculativis et praticis circa Theologram, Jus canonicum, Ad- 1906.
ministrationem in foro contentioso et gratioso, Sacram litur-
giam, Historiam et caetera.

ELENCO n. 4 delle opera riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a' sensi dell'art. 14

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

. Numero
.5 di

DATA

iscrizione NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pub cazione

registro rappresentazione
geneiale dell'opera

14209 43443 Baravalle Vittorio Iglesias. (In nome dell' amore). Sceno sarde a piena orchestra, Non ancora rappre-
cori o soli su versi di E. Golisciani sentata all'atto del

deposito

14210 49459 Tirindelli P. A. Il canto del cigno. Melodia per canto e pianoforte - Parole di 1907
E. Golisciani. (N. di cat. 111,340)

14211 49460 Detto Come le foglie. Melodia per canto e pianoforto - Parole di 1907
E. Golisciani (B. Schumann) - Op. 99, N. 2 - (N. di cat. 111,339)

14212 49461 Gillot Ernest Folle jeunesse. Valse brillante pour piano. (N. di cat. 111,322) 1907

14213 40162 Detto Chanson die printemps. Istrumentazione per banda di L. Bar- 1907

(Barrochet Luigi) rochet - Piccola partitura. (N. di cat. 111,750)

14214 49463 Civinini Guelfo La casa riconsacrata. Commedia in 2 atti . Rappresentata la la
volta al Quirino di
Roma il 23 luglio
1906

14215 49464 Bernard Tristan e God- Triple patte.Commedia in 5 atti - Traduzioneitalianadal fran- Rappresentata la la

fermaux André (Pozza cese di G. Pozza volta in Italia al

Giovanni) Verdi di Genova il
27 ottobre 1906

14216 49471 Leoncavallo Ruggero Aprile! (Der Lent!) - Melodia por canto o pianoforto - Pa- 1907
role di Annie Vivanti. (N. di cat. 19)

14217 49472 Detto Se!... (Wenn!) - Melodia per canto e pianoforte - Parole 1907
dello stesso. (N. 18 di cat.)

14218 49173 Detto Vieni amor mio I (Komme, Geliebte!) - Melodia per canto o 1907
pianoforto - Parole di Annie Vivanti. (N. 20 di cat.)

14219 49474 Detto Mandolinata. Romanza per canto e pianoforte - Parole del- 1907
l'autore. g, 17 di cat.)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2725

leggi sui diritti spettanti agli autori ed editori delle opero dell'ingegno del 10 settembro 1882, n. 1012 (erie 3a

DATA DEL DEPOSITO IJELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSßERVAZIONI

Primitivo Attuale

Porto Vito (direttore). Roma 20 agosto 1887 14 gennaio 1907 Depositati 22 fascicoh (sorio II), coi nu-
meri 224 a 235 dell'anno 1906, oltre
quello dell'indico (senza numero) delle
materie contenute nei fascicoli da 217

(giugno 1905) a tutto 228 (maggio 1906)
formanti l'anno XXIII della pubblica-
zione.

Cad6no Felice. Id. 15 febbraio 1893 15 febbraio > Depositato il volumo XIV. (Anno 14)

del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1883, n. 750 (sarie
3a), duranto la sa guiadgeina del mese di febbraio 1907.

Prefettura Canomcaro Panarrmo

NOME DEL DICHIARANTE fu de ta la Numero DATA
OSSERVAZIONI

dicluarazione · di
Registre del deposito

Baravalle Vittorio Torino 7733 23 giugno 1907 Art 23

G. Ricordi o C., editori Milano 33 13 febbraio >

Detti Id. 34 13 id. »

Detti Id. 35 13 id. »

Detti Id. 36 13 id. »

Civinini Guelfo Id. 37 14 id. » Art 23.

Grabinski Broglio Luigi Id. 38 t4 id. » Art 23.

Società italiana di fonotipia IJ. 40 16 id. >

Detta Id. 41 16 id. »

Detta Id. 42 16 id. »

' Detta Id. 43 16 id. »
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• Numero
.E di DATA

iscrizione dellaPubblicazione
nel

NOME DELL'AUTORE T I T 0 LO DEL L' OPER A o prima
registro rappresentazione
generale dell'opera

14220 49475 Gillet Ernest Folle jeunesse. Valse brillante pour orchestre avec piano con- 1907
ducteur (Parties détachées). (N. di cat. 111,323)

14221 49476 Tosti F. Paolo Toujours faimer ! Melodia per canto e pianoforto - Poésie di 1907
Sully Prudhomme. (N. 111,536 di cat.)

14222 49477 Detto Io ti sento ! Melodia per canto e pianoforte - Parole del conte 1907
di Lara. (N. 111,531)

14223 49478 Detto On dit!... Chansonnetto - Paroles d'Adèle Mittendorff. (N. l11,533 1907
di cat.)

14224 49470 Detto Voi dormite, signora! (Reminiseenze di una canzone negra) - 1907
Parole di Rocco Pagliara (N.lll,539 di cat.)

14225 49486 Bernstein Henry (Canò Il ladro. (Lo voleur). Commedia in 3 atti. Traduzione italiana Rapp.ta la la volta

Alberto) dal francese di A. Cana in Italia all'Alflerl
di Torino e al San-
nazzaro di Napoli
contemporaneamen-
te il 4 febbraio
1907

14226 49487 DonnayMaurizio (D'Am- Apparenza. (Paraître). Commedia in 4 atti. Traduzione italiana Rapp.ta in Italia la

bra Lucio) dal francese di L. D'Ambra la volta al Fioren-
tini di Napoli il 12
dicembro 1906

14227 49488 Krenn L. e Lindau C. I tre desiderî. (Die drei Wünsche). Operetta in 3 atti. Musica Rapp.ta la la volta

(Nigri Riccardo) di C. M. Ziohrer. Libretto. Traduzione italiana dal tedesco di in Italia al Balbo
R. Nigri di Torino il 26 ot-

bre 1906

14228 49489 Ziebrer C. M. (Blasser Die drei Wünsche (I tre desideri). Operetta in einem Vorspiel 1905. Rapp.ta la 16
Gustav) und 2 Acten von L. Krenn e C. Lindau. Riduzione per canto e volta in Italia al

pianoforte con testo tedesco di G. Blasser. (N. di cat. 2553). Balbo di Torino il
26 ottobre 1906

Roma, 16 aprile 1907.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEG

AVVISI.

Il giorno 17 corrente, in Cavriana, provincia di Mantova è stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, 18 maggio 1907.

richiedere la tessera all'amministrazione olindese ed a rimetterla

quindi agl'interessati.
Nella domanda dovrà essere indicato il cognome e nome del

corrispondente, nonchè lo indirizzo esatto sotto il quale saranno

spediti i telegrammi.
La tessera potra essere anche richiesta direttamente dai corri-

spondenti all'amministrazione olandese, che in questo caso si ri-

serva di rilasciarla dopo aver assunto le opportune informazioni.

MINISTERO I)EL TESORO

Durante la Conferenza per la pace che sara tenuta prossima-
mente all'Aja, i telegrammi della stampa spediti dai Paesi Bassi
a giornali e periodici italiani dalle ore 6 di sera alle 9 del mat-

tino, godranno del ribasso del 50 per cento sulla tariffa ordinaria.
I giornali che vorranno ottenere por i loro corrispondenti la

tessera per la spedizione dei telegrammi a tariffa ridotta, potranno
farne domanda al Ministero delle poste e dei telegrafi (Direzione .

generale dei servizi elettrici, divisione la), il quale provvederk a

Direzione Generale del Debito Pubblies

RETTIFICA D INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750i0,

cioè : n. 232,169 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,011,723 del gia consolidato 5 Og0), por.
L. 750 - 700, al nome di Nicola Maria di Luigi, minore, sotto lat
patria potesta del padre, domiciliato in Trobaso (Novara), fu cos
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Prefettura
CanTigloATo PREfrfilzIO

NOME DEL DICHIARANTE fu de s ta la Numero DATA
OSSERVAZIONI

dichiarazione di
registro del deposito

G. Ricordi o C., editori Milano 44 18 febbraio 1907

Detti Id. 45 18 id. >

Detti Id. 46 18 id. »
'

Detti Id. 47 18 id. »

i

Detti Id. 48 18 id. >

Grabinski BrogÌio Luigi Id. 52 23 id. > Art. 23.

Dotto Id. 51 23 id. » Art. 23.

Magnani Guido Id. 54 23 id. » Art. 23.

Detto Id. 55 23 id. »

Il direttore capo della divisione i: S. OTTOLENGHI

intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva inveca
intestarsi a Nicola Filomena di Luigi, eee., vera proprietaria della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata

notifleato opposizioni a questa Direzione generale,.si procederà alle
rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 mag6io 1907.
13 direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ub liCMí0MB .

Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0
oiob: n. 1,381,182 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L 100, al nome di Miglioretti Capece Minutolo Anna di

Alberto, minore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata in
Torino, col vincolo d'usufrutto a favore di Miglioretti Alberto di

Ignazio, domiciliato in Torino, fu ooal intestata e vincolata per

erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Miglioretti Capece Minutolo Anna di Carlo-Aló erto, minore,

col vincolo d' usufrutto a favore di Migliorotti Carlo Alberto di

Camillo, vera proprietaria ed usufruttuario rispettivamente dells

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

RurrmoA m'urrastastons (3a pubNicazione).
Si è diohiarato che lo rendito seguenti del consolidato 5 Og0

aio6: n. 898,493 d'inscrizione sui registri della Dirozione gonorale,
por L. 120, al nome di Azari Settima fu Pompeo, minore, sotto

la patria potestà della madre Pasqualina Erede fu Gio. Battista,

vodova Azari, domiciliata in Pallanza (Novara), e n. 882,271, di
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L. 380, al nome di Azari Settimia fa Pompeo, nubile, domiciliata in
Pallanza, furono opsi intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-
blioo, mentroohè dovevano invece intestarsi ad Azari Jifaria-ßet-
Jisja fu Pompeo, minore, eco., vera proprietaria delle rendite
stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1907.
Il direttore generale

MANOf0LI.

RETTmot o'urrESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cioð: n. 1,182,166 d'inscrizione sui registri della direzione gene-
rale per L. 310 al nome di Valerio Bartolomeo fu Angelo, mi-
nore sotto la patria potestå della madre Monticelli Adele fu Igna-
zio, domiciliato a San Stefano Magra (Genova), fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Valerio Gaovanni Battista Bartolomeo, ecc. come sopra,
vero proprietario della rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

Rarrrrica n'arrESTAEIONE (3 pH#bli¢axio g).
Si è dichiarato oho la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

n. 1,244,847 d' iscrizione sui registri della Direzione generale,
per L 500, al nome di Schiavi avv. Carlo Luigi fu Giovanni do-
miciliato in Udine, vincolata ai termini della legge 24 dicembre
1896, n. 554, fu oosì intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amniinistrazione del Debito pubblico,men-
trechð doveva invece intestarsi a Schiavi Luigi Carlo fu Giovanni
domiciliato in Udine col vincolo suddetto, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art, 72 del regolamento sul debitoipubblico, si
diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rzrtmot o'urrastizzoux (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010

cioã: n. 1,308,912 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, por L. 15, al nome di Ferraro Berardino di Pietro, domici-
liato in Campagna (Salerno), vincolata per la cauzione dovuta dal
titolare quale portalettere rurale nell'Amministrazione delle posto,
fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 do-
veva invece intestarsi a Ferrara Berardino di Pietro, domiciliato
in Campagna, ecc., come sopra, vero proprietario della rendita

stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1907.

18 direttore generale
MANCIOLI.

Rarrmoa n'arrasTazrons (3= pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioð:-n. 1,394,651 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 300, al nome di Reymond Albertina di Filomino, nubile,
domiciliata ad Oulx (Torino), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Reymond
Giuseppa-Maria-Albertina di Filomino, nubile, domiciliata, ad
Oulx (Torino), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptibblicazione).
Il signor Pieranunzi Cleto fa Luigi ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 103 ordinale, n. 91 di protocollo e n. 324

di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Tera-

mo, in data 19 maggio 1906, in seguito alla presentazione di tre

assegni provvisort della rendita complessiva di L. 4.54, conso-
lidato 4.50 Og0, e di un assegno provvisorio di L, 0.80 consoli-
dato 5 Og0.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno con-

segnati al signor Pieranunzi Cleto fu Luigi i nuovi titoli prove-
nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 18 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (16 pubblicazione).
Il signor Tagliabue Carlo fu Luigi, domiciliato a Milano ha de-

nunziato lo smarrimento della ricevuta m. 7229 ordinale, stata-
gli rilasciata dalla sede della Banca d'Italia di Milano, in data

7 marzo 1907, in seguito alla presentazione per conversione di 3

cartelle della rendita complessiva di L. 30 consolidato 5 0(0, con
decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Ta-
gliabue Carlo fu Luigi i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 18 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI BICEVUTA (3 pubblicazione).
Il signor avv. Benevento Antonio di Odorisio ha denunziato lo

smarrimento delle ricevitte nn. 2653-2108-2107 ordinale, stategli
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rilasciato dalla sede della Banca d'ItaUa di Ro.na nel marzo 1907,
in seguito alla presentazione per contorsione di n. 10 cartelle della
rendita complessiva di L 375, consolidato 5 0(0, con decorrpnza dal
1 gennaio 1907 o n. 8 certificati, fra cui 2 di usufrutto, della

complessiva rendita di L. 15,050 con godimento , dal 1° gen-
naio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blioo, si difada chiunquo possa avervi interosse che, trascorso un
mose dalla data della prima pubblicazione del presento avviso
senza che siano intervonuto opposizioni, saranno consegnati al gi-
gnor avv. Benevento Antonio di Odorisio i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricoyuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 18 maggio 1907.
E <lire¢tore generale

MANCIOLL

ATTig0 PER SMARADENTO DI RIOEVUTA (ga ptibblida%ione).
11 sig. Giovanni Vianello Caechiolo fu Pietro ha denunziato lo

smarrimento della rieovata n. 171 ordinale, statagli rilasciata
dalla sueoursalo della Banos d'Italia di Treviso in data 8 mar-

zo 1907, in seguito alla prosentazione per- conversione di otto car-
telle dolla rendita complessiva di L 410. consolidato 5 Og0, con
docorrenza dal 1 gennaio 1907.
Ai torrà!ñi dell'art. 334 del vigento regolamonto sul Debito pub-

blico, si ditada ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvisd

senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

sig. Giovanni Vianello Cacchiolo fu Pietro, i nuovi titoll provo-
nienti dall'oseguita operatione, senza obbligo di restituzione della
prodetta ricevuta, la quale rimarrá di nessha valore.

Roma, il 18 maggio 1907.
E diret¢ore generale

MANGIOLI.

Direzione generale del te'sore (Divissone portafoglio).
Il prezzo medió del cambio pei certificati.di pagamento

del dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 20
maggio, in liré 100.20.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

settimana dal giorno 20 al giorno 26 maggio 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à
fissato in lire 100.25.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dell*Industria e del commerefe

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e comtnercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglid).
18 maggio 1907.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza codola maturati
in eerso , gagg•,gg¡

8 8/4 % netto. 13290 56 101.03 56 101.48 01

3 1/2 % neg¢o , 102.06 46 100.31 46 100.73 19

3 % fordo.... 70.20 83 69.00 83 69 89 34

CONCOESI

MINISTERO
DELLA ·ISTRUZIONE PUBBLICA

R. istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento
in Firetize

SEZIONE DI FILOSOFIA E FILOLOGIA

Fondazione Villari

È aperto il quarto concorso della Fondazione Villari pel trion-
nio 1910-1912.
A norma dello statuto, possono prendervi parto tutti i laureati

in Italia negli anni 1907, 1908 o 1909.

I concorrenti dovranno' presentaro la domanda in earta da bollo
di centesimi cinquanta, corredata del diploma di laurea, in ori-
ginale o in copia autentica, del certificato degli esami o della fede
di nascita. -

Oltro a questi documenti, essi dovranno presentare un lavoro,
manosoritto o a stampa, ngl quale sia trattata un argomento che
riguardi la storis politica della Francia, o dell'Inghiltorra, o della
Germania, nel secolo XVI.
La domanda, coi titoli e coi documenti indicati, dovrå essero

presentata alla segreteria del R. istituto di studi superiori in Fi-
renze, piazza San Marco n. 2, non più tardi de13l dicembre 1909.
Il vincitore del concorso avra un assegno di L. 1600 all'anop,

pagabili a rate trimestrali anticipate, e sarà libero di studiare
dovo gli piaccia; dovrà pero rendor conto per iscrittq, alla fino
d'ogni anno, degli studi fatti, e dovrå presentare, alla fino del
triennio, un nuovo lavoro storico, dentro il campo di studi sud-

detto, già statnpato, o da stamparsi a sua cura, del quale resterà
a lui la proprietà letteraria.

Firenzo, dal R. istituto di studi superiori pratici o di perfo-
zionamento, il 1 maggio 1907.

E presidente
P. VILLARI.

Îl s retario
F. TI.

MINISTERO I)EI LAVORl PUBBLICI'
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto ministeriale 11 aprile 1907 con cui à stato

aperto un concorso a 15 posti di aiutanto di 3a classo nel R. corpo
del genio civile;
Vista l'istanza con cui i licenziati della R. scuola mineraria di

Caltanissetta hanno chiesto di essere ammessi al concorso pre-
detto;
Visti i programmi degli insegnamenti impartiti nollo sonole

minerario del Regno (Caltanissetta, Agordo ed Iglesias)
Ritenuto, in conformità all'avviso espresso dal Ministoro di agri-

coltura industria e commercio, che i programmi di studio dello
scuole sovraindicate son equipollenti a quelli di oui nell'art. 4.
lettera g, del decreto ministeriale citato;

Deereta s

Ai titoli di studio richiesti dall'art. 4, lettera g, del decreto nii-
nisteriale 11 aprile 1907 per l'ammissione al concorso a 15 posti
di aiutante di 36 classe nel R. oorpo del genio civile, sono ag,
giunti i diplomi rilasciati dalle scuole minerarlo di Caltanissetta,
Agordo ed Iglesias.

Roma, 9 maggio 1907.
E minisko

3 GIANTURCO,
I
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garte uo¤ Efficiale
PARLAMENTO NAZIONALE

OAMER.A DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 18 maggio 1907

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

iera che ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Mantovani,

Bottacchi e Faelli.

(Sono concoduti).

Lettura di proposte di legge.

SCALINI, segretario, da lettura di proposte di legge dei de-

putati: .

Lanza Di Scalea, Lucca, Giacinto Gallina of altri, per una lot-
teria a beneficio del Touring Club italiano.

Luigi Lucchini, Agnesi, Albertini ed altri, por l'educazione
fisica nelle scuole primarie e medie, maschili e femminili.

Marghieri, Chimienti, Rummo ed altri per una pensione alla
vedova del prof. Rossi ucciso in Napoli.

Cesaroni, per una tombola telegrafica a favore degli ospedali
riuníti di Cortona.

Antolisei, Ciappi e Sili, per una lotteria nazionale a favore

degli .istituti pii di Macerata, Camerino, Cingoli e Visso.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE pone a partito la proposta della Giunta, di far
luogo nel collegio di Teano al ballottaggio tra i oandidati Mazzi-
telli e Lonardo.

(È approvata).
Approvazione del disegno di legge

sulla sistemazione della cinta daziaria di Napoli.

SCALINI, segretario, ne då lettura.
(È approvato).
Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblaci.
CAVAGNARI chiarisce che, attribuendo ieri molti inconvenienti

della nostra Amministrazione agli uommi, non si riferiva punto
all'onorevole ministro; ma alla impreparazione nostra ad appli-
caro il sistema di autonomia che si va estendendo.

BALLINO invoca un miglioramento delle condizioni oconomiche

dei cantonieri nazionali.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, terrà conto della rac-
comandazione.
RIZZONE raccomanda che si completino i lavori per la siste-

mazione dei torrenti di Modica.

IfARAINI CLEMENTE sollecita la correzione del Saeco.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, presenterà un disegno
di legge per completare la sistemazione dei torrenti di Modica, od
assicura l'on. >Iaraini che esaminera se sia necessaria la corre-

zione da lui indicata
ORLANDO SALVATORE esprime il desiderio che sia affidato

4411 enti locali interessati lo studio preliminare dei progetti di

ampliamento dei porti.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, ritiene prematuro il

discutere asgattamente la grave questione; non risultandogli che
gli enti locali abbiano uffici tecnici competenti.
PANSINI raccomands che si provveda direttamento alla esca-

vazione dei porti; giacché pol sis‡ema degli appalti alcuni porti

dell'Adriatico, e in specie quello di Molfetta, sono assolutamente
trasourati.

AGNESI chiede che sia fatta l'eseavazione del porto di Oneglia.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, data le opportune

disposizioni; facendo notare all'on. Pansini che si & già provve-
dato, col disegno di legge sui porti, perchè l'eseavazione dei porti
venga fatta direttamente dallo Stato.
GALLINO raccomanda che siano n\igliorate lo misere condizioni

dei fanalisti.
DI SANT'ONOFRIO lamenta lo stato di abbandono in cui ð la-

sciata la patriottica provincia di Messina, sia per la parto ferro-
viaria che per i porti e per lo strado, notanto cho rimano tut-

tora incompiuta la strada da Castroreale alla Marina di Santa
Teresa.

GIANTURCO, ministro del lavori pubblici, dichiara che il bi-
lancio presento attesta inveco dell'interessamento del Governo per
la provincia di Messina e che la strada raccomandata dall'on. Di
Sant'Onofrio fu lasciata in disparte per effetto di una delibera-
zione di quel Consiglio comunale.
FlLI-ASTOLFONE lamenta che alcuni degli uflioi per lo com-

plementari sicale non siano ancora costituiti e che si indugino
le espropriazioni per l'esecuzione dei progetti già approvati.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che lo com-

plementari sicule saranno eseguite direttamente dallo Stato, e che
le espropriazioni che debbono precedere gli appalti, stanno per

- essero iniziate.
JATTA ritiene necessario adattaro la logislazione alla necessitå

d'assicurare la sistemazione delle strado vicinali che da mulat-
tiere devono essere mutate in carreggiabili.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, prenderà nella do-

vuta considerazione l'argomento.
CORNAGGIA sollecita l'approvazione dei progetti presentati dai

Consorzi per le opere idrauliche di 3a categoria.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, curer,a che le pra-

tiche relative sieno condotto con la massima celerita.
CESARONI chiede che i tre milioni fin qui stanziati per le bo-

nifiche in Valdichiana siano spesi a questo scopo e che per le ul-
teriori spose si chieggano, occorrendo, i fondi alla Cassa depositi
e prestiti. Così si sciogliera una antica promessa dello Stato, si
eviteranno nuovi. danni e conseguenti sacrifici dell'erario, e si
restituirà una plaga, assai sacrificata, alla sua antica e prover-
biale uberth (Bravo).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, assicura l'onotevole

cesaroni che i fondi stornati della bonifica dalla Chiana sono già
stati reintegrati, e che in ogni modo i residui attivi permettono di
provvedere a tutti i lavori.

CESARONI prende °atto di queste dichiarazioni e ringrazia.
DAGOSTO lamenta il ritardo frapposto alla costruzione del se-

condo tronco della strada da Moliterno alla nazionale del Sinni,
e prega il ministro di ordinare il sollecito compimento di questa
opera.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, osserva che il ritardo
dipende dallo necessità inerenti all'applicaziono della leggo por la
Basilicata. In ogni modo esaminerà la quostione.
DAGOSTO richiama l'attenzione del ministro sul fatto che le

aste per le opere pubbliche in Basilicata rimangono del tutto de-
serte.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, rispondo che queste
inconveniente, che già si avverte anche in Calabria, dipende in
parte dalla soverchia emigrazione, e più da indegno manovro di
speculatori contro i quali il Governo procedera con la maggiora
energia (Vivo approvazioni),
LUCIFERO ALFONSO domanda spiegazioni intorno al piano or•

ganico dei lavori pubblici in Calabria, raccomandando che siano
considerati di maggiore urgenza quelli che interessano comuni
isolati o privi di comunicazioni. Raccomanda altrest che siano
prorogati per legge i termini per prosentara i progetti poi piani
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regolatori per parte dei Comuni; e che il ministro prenda in

esame la questiono dollo eventuali omissioni che fossero occorse

nell'olenco delle oporo pubþliohe in Calabria.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, afferma che il piano

organico preparato pei lavori calabresi non corrispondova agli
stanziamenti disponibili; onde fu necessario, per afFrettarofesecu-
zione dello opere, modificare la ripartizione dello somme; e pre-
senterà presto la relativa tabella. Prorogherà i termini per la do-
manda di aussidi o per la presentazione dei progetti, sperando
che i oomuni intoressati non trasourino di profittare dei vantaggi
offorti loro dalla legge; o quando sia dimostrato ohe per errore
fu trasourato qualche diritto nella legge della Dalabria, si prov-
vedork secondo equith.
VALERI prega il ministro di solleoitare i lavori per riparare le

frane ehe minacolano la otttà e il Santuario di Loreto.

GIANTURCO, ministro del lavori pubblici, terrà conto della

raccomandazione.
TASCA deplori il ritardo frapposto all4 costruzione delle fer-

rovie complomontari in SiciJia, nonostante che oerti tronchi,

come quello da Castelvetrano a Selinunto, non presentino alcuna

difBooltà.
Raeoomanda poi ohe le stazioni ferroviarie siano il pia possi-

bile arvioinato ai centri abitati, accennando in particolar modo
alla stazione di Menn: o eib per il maggior vantaggio di quelle
popolazioni. (Bene). -

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, rispondo cho per le

ferrovie complementari siciliano fu impiantato un ufRoio appo-

sito; ohe molti ¡rogetti di massima sono divenuti definitivi e ap-

provati dal Consiglio superiore con l'intento appunto di avvicinare
lo stazioni al centri abitati.
Si procederà sollecitamente agli appalti per la Castelvetrano-

Solinunto. Altri progetti sono in studio, e si procede con tutta

la cura nell'interesso delle popolažioni; ma quando oi sono dif-

ficolta tooniehe insuperabili non vale la buona volonth. (Bene).
(Sono approvati i capitoli del bilanoio e gli articoli del dise-

gno di legge).
Presentazione di una relazione.

BERENINI presenta la relaziono sul disegno di leggo: Cancello-
rio e-segreterie giudiziarie.

Presidenza del vice presidente TORRIGIANI.

Discussione del disegno di legge : Disposizioni sugli esami nelle
> scuole medie,ed elementari.

TREVES ohiede, in linea preliminaro, se possa dirsi opportuno,
al momento in cui siamo, diseutere una riforma nel sistema degli
osami, da applicarsi nel prossimo giugno. Questo stato di cose

produce un turbamento in tutte le nostre sonole.

Rileva le vivaci discussioni, oui ha dato luogo, nella stampa e

nei convegni degli insegnanti, questo disegno di legge; e se ne

compiace, como di un indizio dell'interesse dell'opinione pubblica
verso i problemi della scuola.

Nota che questo disegno di leggo a la ulteriore espressione della
tendenza, oho da molto tempo prevale, di render troppo facili le
promozioni, tendenza che giudica grandemento pericolosa per la

cultura nazionalo.

Crede poi che si esageri quando si parla dell'eccessiva faties in-
tellettuale, a oui sono assoggettati i giovinetti che frequentano
lo scuole medie; tanto più se la si paragoni a quella ben piû
graye durata da quegli altri giovinetti che sono costretti ad at-

tendere al lavoro delle ofBoine.

Pub oomprendere le indulgenze nella scuola elementare obbliga-
toria; non la comprende nella scuola secondaria, che deve pre-

parare. al.paose le classi dirigenti, anche perchè è desiderabile

che questa,sonola sia frequentata soltanto de chi ha vera vocazione
agli studt.
Giu lica anche errato il criterio pel qualo si sanziona il com-

penso fra le provo scritte e quelli orali. Non approva neppure oho
si conformi l'abbandono dell'osame di licenza. Trova eccessiva-
monte bassa la media dei punti richiesti per la promoziono.
Non approva che si venga a lasciare libera con restrizioni piû

formali che sostanziali, la scelta della sede di. esame poi giovani
provenienti dallo scuole privato. Censura la disposizione che vieta di
dar l'esame di licenza a chi non abbia fatto il corso regolare degli
studi.
E finalmente non ammette che possa conseguire la licenza chi

sia fãllito in -una sola prova, e oho si possa indire una terza ses-
eiono di esami (Interruzione dell'onorevole ministro dell'istruzione
pubblica). Per tutto queste ragioni 6 oontrario alla tendenza rap-
presentata da questo disegno di leggo (Vive approvazioni a sini-
stra - Comment:).

Fresidensa del presidente MARCORA.
FALCONI GAETANO & contrario egli pure al sistema oho que-

sta proposta tonde a perpetuare, convertendo il regolamento in

legge. Osserva che la materia à più di carattere regolamentaro
che non legislativo. Ricorda l'opinione contraria a questo disegno
di legge, espressa da uomini di indraoussa competensa.
Non comprende perchè non si debbano educare al sistema degli

esami i giovam delle scuole medie, che piû tardi, negli studi uni-
versitari e nello carriere a cui si daranno, si troveranno costretti
a subiro molti gravi o veramente decisivi esami.
Lamenta poi cho venga a orearsi una condizione eccessivamenta

privilegiata agli alunni delle scuole pubbliche in confronto di
quelli che provongono dall'msegnamento privato, contro il quale
deplora che si nutrano da molti ingiustificato diindense.
A questo proposito l'oratore non esita di affermare la superio-

rità della sonola privata citanda nomi di persono eminenti che da
essa provenivano. Conclude esprimendo la speranza ohe il mini-
stro ritirerà il disegno di legge, e per disciplinare definitiva-
inente il sistema degli esami attendera le proposto della Commis,
sione reale incaricata di studiare il riordinamento delle scuolo
secondarie.
BENAGIJO då ragione di una disposizione transitoria da lui

proposta in unione cogli onorevoli Danieli, Monti-Guarnieri od
altri a favore dei candidati alla licenza dalle sonole medio infe··
riori che lo scorso anno caddero solo in alcune prove.
Dimostra che questa proposta è conformo ad equità e giustizia

ed è suffragata anche dai precedenti. Dichiara poi ði essor favo-
revole alla leggo, poich& le obiezioni mosse dai precedenti oratori
sono ampiamente confatate nella relazione ministeriale e in quella
della Commissione parlamentare.

Presentazione di relazioni.
SANTOLIQUIDO presenta la relazione sulla proposta di leggo

per una tombola telegrafica a favore degli Istituti pii di Avi-
gliano.
PISTOJA presenta la relazione sulla proposta di legge per Pag-

gregazione del comune di Canneto sulPOglio alla giurisdizione giu-
diziaria di Piadena e Bozzolo.
MONTAUTI presenta la relaziono sul disegno di legge pol pa-

gamento di somme dovuto agli ospedali riuniti di Santa Chiara
in Pisa.
SAPORITO presenta le relazioni sul rendiconto generale con-

suntivo e su variazioni al bilancio della marina.
Votazione a scrutinio segreto.

CIMATI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Opero per la sistemazione della cinta daziaria di Napoli in di-
pendenza del restringimento della medesima verso oriento fra il
ponte della Maddalena e la garetta 97 Leutrek del muro finan-
stere:

Favorevoli . . . . :'. . . 180
Contrari . . . . . . , . 33

(La Camera approva).
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Stato di provisione della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'exercizio finanziario 1907-903.

Favorevoli . . . . . . . , 176

Contrari . . . . . . . . . 37

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione :

Abbruzzeso - Abignente -- Abozzi - Agnesi - Albasini -
Albicini - Antolisei - Arlotta - Aroldi - Astengo -- Aubry
- Avellone.
Baecelli Alfredo - Baragiola -- Barnabei - Benaglio - Bere-

nini - Bergamasco - Bertarelli - Bertetti - Bertolini -
Bianchini - Bižzorero -- Bonacossa - Borsarelli -- Bottori -
Brizzolesi -- Buccelli.
Calvi Gaetano - Campi Emilio - Campus-Serra - Cao-Pinna
- Capaldo - Cappelli - Caputi - Carcano - Carmine - Ca-
sciani - Cassuto - Castiglioni - Cavagnari - Celli - Cesaroni
- Chiapusso - Chimirri -- Ciacci Gaspera - Ciccarone - Ci-
mati - Cimorelli - Cipiani-Marinelli - Cirmeni - Ciuffelli
- Cocoo-Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisanelli - Colosimo -

Cornaggia - Cornalba - Cortese - Costa Andrea - Cottafavt
- Curioni - Curreno.

Da Como - D'Agosto - D'All - Dal Verme - Danoo -
Dari - De Amicis - De Asarta - Della Pietra - De Michetti
- De Nava - De Novellis - De Riseis - De Seta- De Tilla-
Di Cambiano - Di Rudini Antonio - Di Saluzzo - Di Sant'O-
nofrio - Di Scalea - Di Stefano Giuseppe.
Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fani
- Fasce - Ferraris Carlo - Fiamberti - Fill-Astolfone -

Finocabiaro-Aprile - Fortunati Alfredo - Fusco - Fusinato.
Gallino Natale - Gattorno - Gianturco - Giolitti - Giova-

gnoli - Giovanelli - Giuliani - Giusso - Gorio - Graffagni
- Greppi - Gualtieri - Guastavino - Gucci-Boschi - Guerci
- Guerritore.
Jatta.
Lacava - Libertini Gesualdo - Libertini 'Pasquale - Lucea
- Lucchini Luigi -- Lucornari - Lucifero Alfonso - Lazzatto
Arturo.

Majorana Giuseppe -- Manna - Maraini Clemente -- Marazzi
- Marcello - Marghieri - Mariotti - Masciantonio - Mas-

selli - Matteucci - Medici - Miliani - Molmenti -- Monta-

gna -- Montauti - Montemartini - Morelli-Gualtierotti -- Mo-

schini.

Niccolini.
Odorico - Orlando Salvatora -- Orlando Vittorio Emanuele -

Orsini-Baroni.
Pais-Serra -- Pala - Pansini -- Pantano - Papadopoli -

Pascale -- Pavia - Pellecchi - Pennati - Persona - Pesoetti
- Pinchia - Pistoja- Placido - Podestå - Pozzi Domenico
- Pozzo Marco - Prinetti - Pagliese.
Quistini.
Rampoldi - Rava - Ricci Paolo - Rienzi - Rizza Evangeli-

sta - Rizzono - Roselli - Rossi Gaetano - Rossi Luigi -
Rota - Rybini - Ruffo.
Salandra - Santamaria - Santini - Santoliquido - Saporito
- Seaglione - Scalini - Searamella-Manetti - Scellingo -
Schanzer - Semmola -- Sili - Solimbergo - Solinas-Apostoli
- Sonnino - Soulier - Squitti.
Talamo - Targioni - Tasca - Tecchio - Torlonia Giovanni
- Torlonia Leopoldo - Torrigiani - Treves - Turati - Turco.
Valentino - Valeri -- Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vallone - Venditti - Veneziale - Ventura.

Wollemborg.
Zaceagnino.

ßono in congedo:
Agnetti.
Ballarini - Bona - Borghese - Bottacchi - Bracei.

Galleri -- Camagna - Colbri.
Danieli - Del Balzo - Dell'Arenella - Donati.
Fabri - Farinet Francesco - Fuloi Ludovico - Fuloi Nicolo
-- Furnari.
Giaccone - Ginori-Conti - Giunti - Grassi-Voces.
Marsengo-Bastia - Morelli Enrico.
Negri de Salvi - Nuvoloni.
Panië.

Rabaudengo - Resta-Pallavicino - Rizzetti - Romanin-facur
- Ronchetti - Rovasenda,
Teso - Testasecca.
Vendramini.

Weil-Weiss.
ßono ammalati:

Aguglia.
Badaloni - Brunialti.
Celesia - Centurini - Ciearelli.
D'Alife - De Michelo-Ferrantellt.
Fede - Florena.
Giardina.

Majorana Angelo - Mantica - glasi - Massimini - Melli.
Petroni.
Simeoni - Sinibaldi.
Vicini - Villa.

Assenti per ufficio pubblico :

Crespr.
Francica-Nava.
Gavazzi.
Landucci - Lucifero Alfredo.
Rondani.

Interrogazioni e interpellanse.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministrodeilavoripub-

blici sulla necessitå ed opportunità della istituzione di una coppia
di diretti nella linea Solmona-Terni.

« Manna, De Amicis ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quando sara provveduto sulla domanda presen-
tata molti mesi fa dal Comitato Veneto-Trentino pro Calabria -
per la costruzione di un borgo a favore dei dannegglati dal ter-
remoto.

« De Seta ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'istruzione pubbical
por conoscere se non creda di dover provvedere ad una migliore
conservazione del monumento nazionale di Casamari.

« Maraini Clemente ».

4 Il sottoseritto interroga il ministro di grazia e giustizia o

-delle finanze sulla necessità di impartire norme precise afHnchè
gli atti di riconoscimento dei figli naturali possano essero com-

piuti dalle madri povero senza dispendio di bolli e tasse.
« Pozzato ».

« Il sottoscritto interroga il ministro di agricoltura, industria o
commercio, per conoscere quando sarà finalmente pubblicatq il re-
golamento por l'attuazione della legge sul Consorzio obbligatorio .

per l'industria solfifera siciliana. ,

« Di Stefano ».
« Il sottosoritto chiede d'interpellare il ministro dell' interno,

sulle ragioni del trasloco e successiva dispensa dal servÌpio del
ospitano Cavalli, dalla questura di Milano prima, di Genova poi.

« Treves ».
« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dei lavori pub-

blici, sulla necessita e sull'urgenza della costruzione di una fer-

rovia direttissima fra Bologna e Firenze.
« Merci ».

< Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell' interno, circa
i provvedimenti presi in confronto all'ex-questore Pirogallo ed al
maggiore Cavalli.

« Romussi ».
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« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, per sapere se non oreda doveroso

prendero l'iniziativa d'un provvedimento, che ammetta al benelleio
dolla Cassa nazionale di previdenza anche i piccoli agricoltori-pro-
priotari, il oui reddito corrisponda ad un minimo di sussistenza

equamonte valutato.
cMaurl ».

« Il sottosoritto ohiedo d'interrogare il ministro delle finanze
per sapere se intenda sollecitare la discussione del progetto di
legge sui tratturi.

¢ Pansini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubbliol por sapere a ohe punto si trovino i lavori della

Commissione toonica ohe esamina i reclami dei ferroviori sardi.
« Pala ».

« Il sottosoritto ohiede di interrogare i ministri degli interni o

della guerra sui provvedimenti ehe intendano prendere verso quel-
l'udlolale di cavalleria, che a Parma, nel.pomeriggio del giorno
so3ioi corronte, forl gravemento un pacifloò oittadino.
VIGANÔ, ministro della guerra, risponde subito ad una inter-

rogazione dell'on. Beronini a proposito del gravo inoidente avve-
nato a Parma.
Finora non ha rioevato aloan rapporto sul fatto, che forma og-

getto dell'interrogazione. Assumork informazioni o prenderà i prov-
vedimenti che saranno del casg.
BERENINI si meraviglia oho il Governo non sia anoora infor-

mato di un fatto, avvenu,to il giorno 16, del quale non pnó di-
poanosoorsi la enormith; trattandosi di un pacifico olttadino, che
senza alcuna ragione fa gravemento ferito da un ufBolale di ca-
Valloria.
GIOI/TTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, on-

sorta ohp il GoterAo non yn6 prendere alona provvedimento, pri-
ma oho gli siano perronati rapporti prooisi cir.oa il .mod.o come
avvenno il fatto. Prega peroi6 l'on. Berenini e la Camera di non

antioipare giudizi, che potrebbero non avere fondamento.
Appena avrà notizie preoise ne riferirà alla Camera.
FRESIDENTE annanoia una proposta di legge dell'on. Nicola

Falooni ed .altri d.eputati.
La seduta termina alle 19.15.

DI.A.EIO EISTEIRO

I giornali esteri ci recano ancora qualche commento
sul discorso pronunciato alla Camera da S. E. Tittoni
sulla 'politica estera dell'Italia. Inipor¢ante è il seguente
della Norddeutsche Allgemeine Zeitung che sel'ivo:

« I carattori speciflei del discorso, il quale produce
l'impressione che le parole vanno d'accordo con gli atti,
gono la ghiaressa, l'assenza di riservo e l'esposizione a

grandi linee degli avvenimenti. Dalle convincenti dichia-
rnÊoni d'el niiiistro Tittoni risulta chiaramente che Ïe
speculazioni dei nemici della triplice sull'intieliidimento
dell'alleanza dell' Italia cogli imperi centrali erano fal-
laci quanto la loro speranza che la Conferenz.a dell'Aja
.avrebbe offerto lo spettac.olo di un dispesso fra l' Italia
o IÎs altre due potenze della triplice »..

Il giornale soggiunge ihe la prossima intervista fra
S. E. Tittoni ed il barone di Aehrenthal confermerà
l'impressione che tra le potenze della triplice regna un
completo accordo sui pynti di vista fondamentali relativi
ad ogni importante questione.

Il risultato delle elezioni austriache sembra destinato
ad accresäere le divergenze fra l'Austi•ia è l'Unglieria
per lá soluzione del grave problema-del compromesso.
La Zeit di Vienna se no occupa, e dico:

« I cristiano-sociali e i clericali, sino da principio, si
opposero onergicamente ad ulteriori concessioni all'Un-
gheria: lanciarono tra la folla la parola:« Liberi dal-
l'Ungheria! »; ora, poichð essi formeranno un quinto
della nuova Camera, è certo che si dovrà tener conto
delle loro parole.
« Egual cosa si dica dei socialisti, i quali accenna-

rono sempre al « pericolo ungherese > e all' « avidith
ungherese » e li combatterono e li combatteranno coû
la massima energia. Sarà difHeile persuadore i socialisti.

' ad approvare un compromesso che non rechi grande
utile all'Austria.

« Piû rigidi dei cristiano-sociali e dei socialisti sa-
ranno i deputati eletti sul programma esclusivamente

, agrario. Ve ne sono in tutti i partiti e si devo tenor
conto dell'autorità che avranno in merito sui compagni
di partito non agrari.
« I partiti tedeschi e gli czechi staranno pure sul-

l'attenti ed eseroiteranno severa critica sugli accordi
del Governo austriaco col Governo ungherese.

« Al principio dell'era Körbor, il deputato Buermrei-
ther disse che molte assenze nella votazione potevano
avere per risul.tato l'approvazione del compromesso;
ma erano altri tempi; adesso gli avversari del compro-
messo sono numerosissimi, di gran lunga superiori ai fau-
tori. L

« Il Governo sa tutto ció e comprende come sia grave
il problema. Di recente un funzionario disse: Il com-
promesso non potrà passare al Parlamento austriaco so
il Governo non riuscirà a creaisi una forte maggio-
ranza. Ove non pervenisse ad avere questa m.aggiotag.za,
il Ministero ne trarrebbe le conseguenze. Un Governo
senza maggioranza non può esistere in una Caniert
uscita dal suffragio universale ».
Anche la stampa di altri paesi commenta il risultato

di tali elezioni ed il Daily Graphic, di Londra, occu-
pandosene scrive che le elezioni sono l'esponente di una
fase critica per la monarchia e forse anche per la sto-
ria dell'Europa, giacche col suffragio universale furono
sbrigliate non solo le masse democraticho, ma anche
quelle che il ministro Beust chiamava le « orde slave ».
L'Austria-Ungheria ð un centro di burrasche per l'Eu-
ropa ed ð di somma importanza per la stabilità delà
situazione internazionale che lo Stato resti afRdato a

mani ferme ed energiche. L'unione tedesco.magiara co-
stituiva finora una buona garanzia. Che cosa succedera
ora, quando lo slavo irrequieto, non consapevolo della
sua responsabilità e da secoli imbevuto di odio di razza,
si ,vedra al timone dello Stato i È difBcile il rispondere
a tale questione, ma sarebbe inutile il dissimulare le ap-
prensioni che tutti ora provaño. Che faranno i tedesòhi,
se si vedranno oppressi o perseguitatt i Imploreranno
essi la protezione degli Hohenzollern i Nulla sarebbe
più probabile e piû ovvio.

Un dispaccio da Bucarest informa che ieri fuvvi a
Braila una riunione di membri del partito liberale sa-
lito al potere dopo la grave agitazione agricola dei pas-
sati mesi. Vi intervenne il presidente del Consiglio
Sturdza, il qualo dichiarò che il programma del Governo
è di assicurare una buona gestione finanziaria, di dare
al paese þuone scuole e nutnerose e di assicurare l'in-
tegrità della giustizia. La principale e vitale preoccu-
pazione del,Governo deve essere quella di risolvere la
questione agraria etl il miglioramento delle condi21oni
dei contadini. Il Governo farà di tutto per impedire-
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che coi tytyls cly .accaparrano intet ,distretti i conta-
dini vengano sfruttati ín ,modo inumpno. Così si po-
tranno,tradurre in þratica i punti principali annun-
ciati dal messaggio, reale.
Il discorso del presidente del Consiglio fu applau-

dito.

.

,Pa,tlò poscia il ministro dgll'interno Bratiano,,il quale
a4nµnciò una socie di ritprme fry cyi <þigla phe ri-
ýµrda í coptta§ti agrari,, istituziope i una 0assa ru-
va,lqwil .contro)1o Àei contratti agrari ed i provvedi-
inenti contro i trusts.

Si telpgrata da Teheran, 18 :

e Gravi disordini ,sono avvenuti a Taly is.
Il clero, i piembri del þIunicipio ed una folla, consi-

derevole si sono impadroniti
.

dell'uffleio telegrafico ed
hanno telegrafato che desideravano che lo Scià si con-
forigasse.alla costituzione. Telegrafarono poi ad altre
città. perehè facessero causa comune eon loro.
Analoghi disordini sono ayvenuti a Recht Kergauscha

ed a Ciraz. Il governatore di Tabris si rifugiò in un

santuario.
Un belga,. il signor Naus,, miniëtro dello poste e delle

dogage,.recentemente revocato, è stato fe,rmato in una via
di Teheran dalla plebaglia che. voleva estorcegli del do-
naro. Naus è tutelato dalle truppo persiane ».

Por la nuova stažione di Trèstevere
Ieri mattina, alle 11, ebbe luogo la posa della prima

pietra della nuova stazione di Trastevere.
Ãlla cerimonia intervennero S. M. il Ilo, i ministri

e sáttosegretari di Stato, le rapþresentanze della Ca-
mera, del Senato, del comune di Iloma e delle altre
autorità governative e cittadine.
S. M. il Re giunse, all' ora stab:lita, alla stazione di

Trastevere per il viale, del Re e, con trono speciale, in-
sieme 411e autorità, si recò sul luogo della cerimonia,
qve yenne ricevuto dalla Commissione esecutiva, dalle
autorità e dall'accolta degli invitati al grido incessante
di : Viva il Re! Viva Vittorio Emanuele III!
Álla Maestà deÌ Ìte venne subito presentita la Com-

missione,yr l' allacciamento, a nome della quale disse
nohill parole di riverente saluto al Sovrano il cav. Pe-
retti.
Quindi S. E. l'on. Giantarco, ministro dei lavori pub-

blici, pronunzið,il seguente _discorso :

«)lfaesta, sig,nore, signori.
« Bi comp.ia oggi il v.oto antioo e vivissimo di questo patriottico

rione di Trastevere, del quale ð atato per lunghi,'anni custode e

interprete il benemerito Comitato. E bene a ragione il Trastevere
si allieta oggi del cominciamento di un'opera che non è soltanto
ferroviaria ed edilizia, ma schiude benanche alla navigazione sul
fiume sacro pia feoondo avvepir,e.
« Questa puova stazione avvicinera Trastevere alla grande linea

che _muove da Termini, serrando con più assiduo e ,intenso moto
la rete di ferro che avyolgera Roma a somiglianza delle magg,iori
Espírppoli del.mondo eivilg. Ifå con _la contrupione di quepty nuova
stazione andrà perduta .o spemota l¶atilità ßel grande ediñeio che
oogtitgisce presentemente la stazione di Trastevare, poichð in esso
agn, solg. traver4nno .posto le ofBoine per riparazione del materiale
feržoylatig, _ma vi troverà altreal sede ampig e ,degna quell' Inti-
tuto sperimentale che renderh, io spero, inestimabili servigi, nog

solo all'Amministrazione ferroviaria, ma anche alle altre Ammi-
nistrazioni pubblicho, nella scelta e nello impiego dei materiali

da costruzione.
« Il nuovo ponte sul Tevere ha reso necessario spostare an'che

l'antico porto di Ripagrande, sicchè fra qualche anno un nuovo

porto munito dei più moderni meccanismi allargherà le sue brac-

cia sull'qna o sull'altra sponda, quasi a significare il felice ae-
cordo fra la strada di ferro e

_

la navigazione fluviale. In questa
estreiga parte dell,a citta si ap,re percið .un'gra di più ,intenso o

fecondo lavoro e la concorde opera del Pailamento e del Goferno,
se assecondata vigorosamente dalla cittadinanza tuffa, riÃÝËg ta
un vivo,moto di traflici, per vie terrestri e fpviali.

« Il Governo della M. V. Volge a. Roma raadre i sugi postan
penpieri, le sue cure più assidue ; ne è testimonianza degnge gi-
cura il disegno di legge testò presentato al Parlamento, per as-
solvere il debito di riconoscenza e di giustizia che l'Italjaja verso
la sga capitale. Il Gpverno say o sente dg avero interpretato cpsl
l'animo di tutti gli italiani, che in questa Roma sentono pulsare
con più rapido ritmo il cuore della nazione e nella storia e nella
grandezza della città eterna leggono e ravvisano la storia e la
nobiltà di tutta la nostra gente.
« Sia la presenza della M. V. all'odierna festa del layoro auggy

rio e prognessa di un rinnovamento, che elevi e fecondi la vita
economica e civile di questa città immortale »,
Lo splendido discorso, che era stato spesso inter-

rotto da applausi, venne salutato alla fìne da una calo-
rosa ovazione. A S. E. il ministro Gianturco segul il
sindaco seilatore Druciani-Alibrandi, il cluale,, doýo aver
rilevato la grandeiza dell'opera che si inauguràý,, (e-
stinata ad arrecare immensi beneficî. a Roma, elogiò vi-
vamente il benemerito Comitato di Trastevere che, con-
fortato da un'augusta þarola, « mai þosò, mai si arreso;
mai dubito della vittoria ituale; anzi col trisärren
del tempo, intensicò le sue forze, prendendo per AotÃ
della sua azione quel « volere è potere > che ò cagmco
di condurre a buon fine le più ardue imprese ».
L'on. sindaco conchiudeva il suo discorso, rivolgendosi

alla Maesta del Re con queste parole : « E guesta pie-
tra, la prima della novella stazione, che à posata sotto
gli auspicî di V. M., sia l'inizio di quelle maggiori for-
tune che Roma ð destinata a raggiungere ».
Terminati i discorsi, S. M. il Ro firmò l'artistica per-gameilà da rinohiudersi, insieme all'e mogete d'oro, e

d'argento col conio del Sovraiio, entro il tubo di piombo
nel grosso masso di travertino del peso di 1500 chilo-
grammi, che alle 11,30 precise, ad un cenno dell'ing.
Piovano, gli oþerai, a mezzo di un paranco in sesta
che comu,nica all'esterno con un rganello, depon'gono
nelle fondamenta, alla profondità di sette metri.
Il masso reca scolpita questa iscrizione: « Nuova sta-

zione di Trastevere - 19 maggio 1907 - Vittorio
Emanuele III Re d'Italia - pose ».

Compiuta la cerimonia, S. M. il Re, dopo avere Effa-
Lilmente salutato tutti i presenti ed essersi nuovamente
rallegrato con le autorità ferroviarie e la Commissione
trasteverina per l'inizio Ãl'importante lavoro, fece ri-
torno col treno a eciale alla stazione di Trastevere,
donde montat in landau, scortato dai corazzierÏ, si

verso la Reggia acclematiéimo, lungo il noii
reve percorso che da Trastevere conduce al Quirinale.



,GAZTÆTTRAFylQIAfg MLERGB,0 ITAMA Wa5

Rassegna artistica

« Il Battista »

Itaramente accade di essere chiamati a giudicare
opere sceniche di un sacerdote o vederle presentato
dall'a,utore stesso nella sua veste di religioso, þer.quanto
ÉPSPA esserne d'indole sacra il soggettp. g se 14 singo-
larità dal caso non ebbe virtù di richiainare .in Jolla i
curiosi sabato sera all'Adriano, per la rappresentazione
dell'opera melodrammatica Il Battista, del maestro

don G,iopondo Fino, pure vi trasse un pybblico scelto.e
b,an , disposto a suo favore.; til , qu.ale,, a questo Bat-

tista, giutito a lui precorso dalla afama del caldo suc-

cesso di Torino e dei trionfi di Bologna, ove, a richiesta,
-quanto prima tornerà, riserbò l'arybita cresima di Roma
c'>l.più.largo cogeensg di pimpatia e di plauso
Il Eino. ò, infatti, giovane di qualità .invidiabili. di

campositore musicale. In. lui ð robusta la fibra, pro-
f>ndo il sentimento, elevat-> l'ingegno; egli, possiede
inoltre vasta coltura e spiccate attitudini al teatro

lirico.
Non ð peraltro da meravigliare che anch'egli, come

tutti gli esordienti, abbia tracciato quadro troppo vasto
all'argomento preso a trattare; o che i personaggi del

dramma manchino di contorno caratteristíco, eccezione
fatta per il protagonista e per la figura di Gesù, en-
frambi circondati, anzi, da un'aureola di misticismo pieno
di significato. Neppure da fargli carico eccessivo se

l'azione già diluita dal libretto, sicchè il movimento sco-
nico risulta

. pressoch embrionale, si aggrgva , anche
dalle sospensioni prodotte dai troppo.frequenti cominenti
. sinfoliici; o se,, per le sovrabbondenze della orchestra-

zigne, affastellata e talvolta complicata,. ne vengono ad

essere sacrificate le topi. Questi ,sono i difetti che, in
misura più o mego sensibile, s'accompagnano, ai conipo
sitori alle.logo þrime armi; n vale la pena d'ipgistervi.
Riconosceremo invece con sincero compiacimento come

il gigo dia prova d'ampigt yna pielod,ica e savio,ac-
coggimentp nell'adopraglag talcy, quando 4bþi sgogi-
beata ,la fantasig glla jmeppcypagion,e evidente di paper
troppo semplice, ed acquistata piena picurgzza di e

della scena, noi potremo salutarlo operista di sicuro

pei quattrp quadrische .compongqno.l'aziope peepica,
sembrò meglio accetto il secondo, forse a cagione della
maggior .vagietà. Non contengono, probabilmente, minori
pregi il terzo e l'ultimo ; ma la tinta monotoga e greve
dell'orchestra. che si distende su tutta la diff'usa parti-
tura, non può a meno di pesáre sul giudizio del più
alacre ascoltatore.
I punti degni di speciale menzione nel denso lavoro

del Fino sono: il preludio, intessutosutemifondamen-
tali del dramma. Nella þrima parte: l'aria d'entrata
di Erodiade: « È l'ora così bella » nonchè un coret-

tino di donne, interno. Nel secondo quadro ð molto

gustata la .descrizione dell'alba, nonchè l'apparizionq di
Gesù, l'imitazione del corso dell'acqua del Giordano e

un bel coro: « Disnodasi l'onda ». Nel terzo hanno una

certa punta di originalità le danze nella festa data dal
Re gode;.tutta la parte ,affidata a Giovanbagistaj
trattata con nobiltà di stile. L'epilogo, che forma, l' ul-
timo quadro, è interamente dominato dalla parola di
Giovanni, ornata, di interés>ati forme melodiche.
Ìn quest ed .in ÑtrÌ .ludghi .ancora trovþ occasiope

il pubblico di fpsteggia:ro l'autore con vivaci richiami,
ripetuti alla fine d'ogni atto, ai quali risÿose il fino
comparendo alla ribalta insieme ai cantanti e da solo.
Del successo lusinghiero

_

ebþero grande merito gli in-
terpreti del palcpsegniço ig prgno luogo. µ Battista
di alta espressione il Kaschmann, l'artista illustre il cui
norne, va associato al piu cari ricordi. I)a noipinprsi su--
bito lopo Elisa Petri dalla voce seducente per bellepig
di timbro, per volume vellutato, per arte di cantat,rice
elettissima. Essa riuscì una magnifica Erodiade. Valorosi
compagni ad entrambi furono la Pacchini (Galomé), il
Bendinelli (Gesù), il Ricceri Frode .

II.maestro Zucepni diresse con valentia l'orchestra ;
il maestro Setti istruì .abilmente i cori.
Iersera, domenica, il successo del Battista riuscì an-

cya pit accentuato. t. Mre.

ËI]BLIOGFI .A.FI.A.

JB'erdinando Gregorovins. - Passeggiate per
l'Italia. , (Ulisse Carboni, libraio-editore - Roma, 1908).
L'Agrosromano e le provincie che lo circondano ebbero in.ogni

tempo descrittori celeþratissimi, fra i quali,Lady Morgan, poethe,
ghetgubriand, Stendhal, Lamennaip, ma Topera di costoro pre-
senta parecchie lacune. Si direbba che la suggestione provata ad
un bel tramonto sul Soratte o sul Circello, o le forme aggraziato
della.Vonere capitolina,q dell'Apollo di Belvedore, abbiano.,fatto
smarrire il filo di quelfesegesi che si erano proposti

, sopra un

pasgo di Tito Livio o yn'affermazione di Danina. Il romanticismo,
ancora di moda,, faceva vedere le cose sotto il solo 44petto poe,·
tico;)'ipercritica tedesca, non era ancora venuta a demolire i no-
stri maggiori e a negare sinaneo l'esistenza di Romolo e il sacri.

fizio di Curzio

gpando.Gregorovius cAleb per ja prima,volta il sacro suolo,di
Roma, lastoria romanamedioevale era un caos di tradizioni g di leþ
gende, fra le quali gli studiosi non sapevano raceapezzarsi þer
discernere ,il vero dal falso,il possibile dall'impossibile. E non po.
teva essere altrimenti!

I.doqueenti dimostrativi delle varie epoche eranoconservatige.
losamente negli arghivi noþiliari di quei dominatori di Roma, e
della campagna .romana che furono gli Orsini, i Frangipane, i Sa-
velli, i Barberini, i Caetani, i. Colonna, gli Sciarra, e penetrarvi
per frugarli, Atudiarli, analizzarli, era impresa, più che ardua, to..
meraria. Gregorovius, però, animato da quella costanza e da quello
spirito di minuta investigazione comune ai dotti del suo,paese,
non solo..ottenne di penetrare in quei ßancta sqnctorum della
stori,a, ma, vagando per il Lazio, per la Sabina, per l'Urporia, per
le palug Pontine - la doye. un rudpro informe o un .palazzotto
di occato pqteva dare a lui uno spicaglio di lune - poth rianno-
date.e completare sconosciuti o.malnoti avvenimenti. Frutta di
questi studi furono quelle Passeggiate per l'Italia che sollevarono
a suo tempo in Germania la più schietta ammirazione, il più ge,
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naino entusiasmo, e che ora un editore intellettuale, Ulisse Car-
boni di lloma, Its tradotto in italiano e pubblicato in una ele-
gante odizione in pill volumi, duo dei quali già ynuti alla
luoe.
llaccomandare un lavoro di Ferdinando Gregorovins può fare

sorridere, poioh& il dotto tedeseo 6 troppo oognito fra noi e l'o-

para sua al bene accet.ta de aoeademie e ða sapienti ða essere ri-

tonata quasi inoppugnalpile; ma non & inu.tile notarne lo bollezze
qua e lå da lui profase a pienegani o che egli descriveva un

paesaggio arcaico o narri tutta una storia di lacrime o di sangue.
Passeggiando col nostro storico attraverso l'Italia noi vediamo

con gli oochi della mente in 2'orre d'Astura il sedicenne Corra-

dino di Svevia, il giovanetto

« Pallido e bello, con la chioma d'oro,
Con la pupilla del codor del mare,
Con un viso gentil da sventurato > ;

in Anagni l'insulto a Bonifacio VIII per opera dello Seiarra e di

Nogaret; nel Castello di Bracciano i tristi casi d'Isabella Orsini;
in ßnðiaco la potenza e la prepotenza degli abati della monumen-
tale abazia, che ancor si gloria di consarvaro gl'incunaboli del-
l'arte tipografica, per aver dato ricetto ai primi stampatori to-
deschi diseesi in Italia a continuare l'inve.nzione di Guttenbeg,
sino allora osercitata a Magonza.
Il popolo israelita ha pure nel Gregorovius 11 pia coscienzioso

ed imparziale degli istoriografi. Il povero, lurido quartiere che si

stendeva fra il ponte Quattro Capi e il portico ,d'Ottavia, sembra
rivivere ai nostri occht in tutto il suo squallore, con le sue vie
strette o tortuose, con lo sue case basse ed ineguali. Itirediamo

percið oome in un sogno le sue mura serostate e stranamente pa-
tinate dai secoli, e gli stipiti, gli arohitravi e i limitari delle
porte ricoperti di cenci di tutte lo forme, le dtmensioni, i colori
esalanti quel tanfo tutto proprio di cotale mercanzia.
Fra quelle mura formate in parte di materiali romani, fra i

quali non era difficile veder bianoheggiare frammenti di lapidi, di
ornati, di statue, strappati al vicino portico, il popolo israelita
mercanteggiava e barattava esosamente i piik disparati oggetti,
as1 vestito ragnato all'arnese da cucina, dal lame di metallo alla
perla di gran prezzo, fra esortazioni e maledizioni sempre servil-
mente piagnueolose. A questo strano, fanatico, tenace popolo, Gre-
gorovins dedica un profondo studio.

Egli ce lo presenta sotto l'aspetto politico, sociale e religioso,
ossequiente al Talmud e al Codice, nell'odio e nell'amore, nelle
oostumanze secolari e nelle tradizioni caratteristiche, nei momenti
di fugace libertà e nella perenne tirannia cui fu sottoposto dai
governi che si succedettero in Roma nello spazio di qualohe die-
eina di secoli.
Altri importanti argomenti di storia e di archeologia sono trat-

tati ampiamente nelle Passeggiate per l'I¢alia.Palazzi, ville, chiese,
teatri, tumi, leggende, tradizioni, vengono passati in rassegna
sulla soorta di pergamene, codici, lapidi, statue, raderi, che no te-
stimoniano la data di fondazione e le vicende subite. Ed è per tal
modo che siamo ragguagliati sulle origini più o meno mitiche d¡
tutte quelle cittå e paesi che si stendono dai opnfini dell'Abruzzo
alle spiaggie tirrene, da Terracina alla turrita Viterbo, da Civita-
Teochis all'industriosa Terni : eitta e paesi, monti e colline dis-
seminati di quei castelli fondali sui quali ora si annidano indi-
aturbati gull e falchi e si abbarbicano rigogliose le erbe paras-
aite.

Tuttavia, dire che ogni indicazione riguardante i luoghi sud-
detti sia completamente esatta, sarebbe esagerare l'importanza del-
1'opera. Parecchie e parecchie inesattezze si riscontrano nella ubi-
cazione di questo o quell'edificio, nell'assegnazione di un dato pe-
riodo atorico, nella qualificazione d'un qualche stile architettonico,
nella interpretazione d'una isorizione in parte mutilata; ma sono
n6i che nulla tolgono all'importanza e alla bontà delle Passeggiate
per l'Italia.

Ai tempi di Gregorovins la soienza archeologica e quella epi-
grafica non avevano ancora detto l'ultima parola: quolla parola
che snooessive eseavazioni o proseguimenti di escavazioni più ra-
zionalmente condotte o migliori e maggiori deoifrazioni di lapidi
e di stole fanorarie ci hanno messo in grado di completare, elimi-
nando lo laouno che si riscontravano nella storia di Roma, del
suburbio o delle città e paesi delle provincie limitrofe.

11 anooesso ottenuto ai volumi sinora pubblicati delle Passeg-
giate per VItalia, ð stato, può dirsi senza cadero in un'igierbole,
davvero colossale, e insistentemente se ne à domandato il nome

del traduttore e dell'annotatoro, che si 6 saputo ossere lo stesso
editore Carboni. Questo successo 6 una confermadellasuggestione
che osercitano ancora fra noi le memorie patrie, e di Roma in

particolare, e i ricordi or tristi or lieti delle peripezie da essa at-
traversate in quel periodo che il Vasari ohiamb giustamente « di
ogni luce muto . Ed oggi che, col dilagare delle piû strane e

inconsulte teorie sociali, le fonti del bello pare tendano a intor-
bidarsi, accostare di quando in quando le labbra a quelle sano e

pure della storia può sollevare lo spirito rattristato e conturbato,
e nella costatazione dei progressimorali e materiali conseguiti con
l'unità della patria fornire nuovo vigore per opere migliori.

2WOTT-ZTEI YA1TCEO

S. M. la Regina Margherita, ieri mattina, recatasi. in
automobile da Roma alla badia di Montecassino, vi as-
sistette alle funzioni religiose per la ricorrente festa di
Pentecoste.

L'Augusta Signora fu vivamente ammirata dai nu-
merosi fedeli che per consuetudine traggono in tal festa
alla storica badia.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, ieri l'altro, a New-
York, accompagnato da S. E. l'ambasciatore ('Italia,
comm. Mayor Des Planches, si recò all'Accademia na-°
vale di Annapoli e, dopo aver passato iii rivista la bri
gata allievi, visitò lungamente l'Accademia.
S. A. R., dopo aver partecipato ad un pranzo offer-

togli dall'ammiraglio Sands, riparti per Washington.

S. M. la Regina d'Inghilterra e S. A. R. la Princi-

pessa Vittoria, a bordo dello yacht reale inglese Vic-
toria and Albert, a cagione del cattivo tempo, ripa-
rarono, ieri, alle 18, nel porto di Messina.,
Lo yacht, proveniente da Corfû, era scortato dall'in-

crociatore Suffolk e dalla controtorpediniera Bentinel.
Il ßentinel salutò la città, che rispose con le salve
d'uso.
Stamattina lo yacht reale ripartì direttamento per

Gibilterra.

S. M. il Re del Siam à partito ieri da Venezia, allo
14.40, per Firenze, dove giunse alle 23.30.
Trovavansi a riceverlo alla stazione S. A. R. il Conte

di Torino, le autorità cittadine e il console del Siam.
S. M. col seguito scese all'Hôtel Savoia.

Cortesie internazionali. - Il signor Kusakabð, in-
caricato di affari del Giappone, rimise ieri l'altro personalmon-
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tes por parte del presidente della Croce rossa giapponese, al
senatore Taverna, presidente, della Croce rossa italiana, il distin-
tivo di membro speciale d'onore di quella Croce rossa, nonchè le

insegue del merito stategli conferite colla sanzione delle LL. MM.

l'imperatore e l'imlieratrice del Giappone, come attestato della ri-
conoscenza della Croce rossa giapporiese per le oflWrtò ricevute

dalla Croce rossa italiana per il soeborso ai feriti dell'ultiina

guerra.
11 senatore Taverna, nell'esprimero lá sua riconoscenza per il

gentilo pensiero, aggiunse che la nostra Croce rossa tutta sara

ben lieta di vedere che il suo concorso fu tanto apprezzato e iav-

vi,serà nell'atto cqrteso della sorella giapponeso una núova prova
dei'TineoÏi di soIidarietä o siippatii ohe unisedno tra di for-o tutte
lo Crooi resso.
In Campidoglio. - Il Consiglio munale di Roma 6

,conygosto per questa sera, allo 21.30.
All'ordino del giorno vennero aggiunto fra Ïe dÏverse altro pro-

posto,1e seguenti:
i.!JIteriori lavori d'ampliamento dolla sonola olomentare « Enrico
Pestalozzi ».
Nuova strada fra la vie Portuense o della Magliana, in conti-

nuazione della via Affagalasino.
,þoetituzione del sindaco in parte civils Lin giudizi oontravven-
sionali,
-Apposistoni di tabelle per il transito nella città cÍegÌi antomo-

bili, o dei motcololi. .

La V gara di tiro a segno. -,Ieri, nella sala della
Cosamissione eseautiva della V garA di tiro, a segno si procedette
alla ostrazione a sorto delle rappresentapse delle Società ,o ,perpi
militari per stabilire lo spooehio di afinenza al tiro ;oollettivo.
Detto speoahio verrà pubblicato tra qualeþe giorno, a termme

dello.norme per..la gara. , , .
. .

Frattanto eooo alouni dati.interno ai layori al _Poligono della

Farnesina. Le linee di tiro, saranno 200; 150 per facilo; 33 .por
-pistola, 17. per _carabing Flobert.
Autoro del pregetto, veramento geniale, ð il tenente colonnello

car. Borgatti, noto per i. suoi importanti studi su Castel Sant'An-

gelo; egli ha pure la direzione dei lavori, coadiuvato dal tenentel
del.genio De Cristoforo e da personale civilo della locale dire-'
slone del genio.

.
:

11 colonnello Marzoooo, como egli stesso oi avverte in ,ana let-

tora oho ei dirige, quale membro della Commissione esecutiva, &ÿ
il presidento delle sezione costrusioni e viabilità, e il suo com-

pito si limita soltanto ad un'alta direzione di tali servizi.
I lavori prinoipali sono stati dati ad ignpress, eccetto i movi-

menti di terra, nei quali si sono impiegate truppe del genio o dei
granatieri.
Il giorno 15, al poligono della Farnesina, avra luogo una gara

nazionale di scherma tra umoiali e tra sottumoiali.
I rappresentanti saranno due ameiali.e due sottumoiah per ogni

divisione militare, ecoetto che per quelli di Roma o Perugia nelle
quali non vi 6 limitazione, acelti in sognito a garo eliminatorie .

avranno inoltro faooltà di oonoorrorvi altri a proprio speso. II
Ministero della guerra ha assegnato como premio due modaglie
d'¿ro.
Sex•vizi postali. - Il ministro delle poste o dei telegrafi

ad apposito quesito ha risposto che lo pellioole per einematograft
non possona essere spedite comó stampo, perah6 il regolamento
considera tali lo impressioni o le riproduzioni fatto su oarta, su

pergamena o su cartone, e non quelle fatte sulla cellulosa.
E nemmeno passono essore spedite como campioni, a oansa del

loro valore commerciale discretamente elevato.

Conseguentemente l'invio deve ossere fatto per mezzo di pacchi
postali.

1PA.eendernia di Francia. - Un pubblico elet-
tissimo elegante, intellettuale, oonvenne ieri l'altro all'Accademia

di Francia, per l'annuale Esposizione dei lavori dei pensionati,
inaugurata due giorni prima da S. M. il Ro.

Faceva gli onori di casa il direttore dell'Accademia, Carolus
Durand.

Dai pensionati per l'arte musicolo venne ripetuto, col concorso
di egregi artisti nostri, il programma gia eseguito all'augusta
presenza di S. M. Tutti i pezzi, composizioni dei pensionati, fu-
rono vivamente applauditi.
Ammirati furono poi i lavori artistici, sia di scultura, sia di

pittura e d'architettura, attestanti la valentik dei giovarii che la

nazione sorella manda a seguiro e compiere la missione dell'arto

fra noi.

L'Esposiziono dei lavori rimarra aperta ancora per parecchi
giorni al pubblioo.
Conoerto popolare - Un pubblioo abbastanza no-

morpso,ai reeb ieri al teatro ArgeitÏna per ilië ooneerto popo-
laro eseguito dall'oreliÀstra munißipale, diretta dal meesiro day.
A. Vessella.
Molti applausi all'ouverture del Franco aroiere (Dái- Fidi-

.sqhiits) del Weber, alla sinfonia in fa m. del Frank ed al poema
sinfonico del Geisler,

Applauditissimi la romanza senza parolo Dolce sågào e lo
soherzo Il ruscello, entrambi per archi soli, del Giovanni Bolsodi,
il valente direttore del liooo musleale di Torind. Il pubbliõ¿ no

voleva il bis, ma non venne accordato.
Chiuse il conàerto la sinfonia del Riensi del Wagner olie, ese-

guita con molto insieme, fu assai gustata ed app1Áàdita dalÈu-
ditorio.
- Esposiziotre internazionale ofolo-nutomo-
biliation. - Ieri l'altro a Milano fu inangorata al Parco la II
Esposistone internazionale del Ciclo e dell'Automobile, posta ëotto
l'alto patronato .di S. M. il.Ro.
Intervennero alla cerimonia S. A. R. il duca di Gen a, in rap-

presentanza di S. M. il Ro, S. A. R. il principo di Udine, il pro-
fatto, in rappresentanza delle LL. EE. il presidento del Consiglio o

del ministro dei lavori pubblioi, il sindaco diMilano, tutte lo autorItå
locali, lo notabilità automobiliatiohe, i membri del Comitato, nu-
merosi espositori e molti invitati, fra cui eleganti signore.
La banda musicale salutó l'arrivo delle LL AA. RR. il doen di

Genova ed il principe di Udine con la marcia Reale; subito aopo,
appena i convenuti ebbero preso posto nel salone d'accesso della

jdostra, il presidente del Comitato, conte Febo Borromeo, go-
nunei6 il discorso inaugurale, viramente applaudito.
Posais pronnoiarono applaudite parole il sindaco ed il prefetto.
Indi autorità ed invitati visitarono le gallerio e poi si reoarono

nello stand dell'automobile Club di Milano, di ouil'on. Crespi ed
altri mombri della presidenza fecero gli onori offrendo un vermouth
d'onore.
Terminata la cerimonia il pubblico ebbe liboro l'accesso alle

gallerie della Mostra.
Marsig11a o Genova. - Ieri l'altro giunso a Genova

la rappresentanza della citta di Marsiglia composta dal sindaco
signor Chanot, degli assessori Pierrot o Millaud con il segretario
capo. Ad essa erasi unito un gruppo di giornalisti marsigliesi per
restituire ai giornalisti liguri la visita loro fatta nello soorso set-
tombre a Marsiglia.
La Commissione venne ricevuta alla stazione dal sindaoo mar-

phose Da Passano, colla Giunta o con numerosi consiglieri comu-
nali, dal comm. Gondrand, dal vios console di Francia o dai rap-
prosentanti della stampa.
Nella sala della stazione, ornata con bandiero francesi o ita-

liane o con florio tappeti, ebboro luogo le prosentazioni, mentro
molta folla applaudiva nell' atrio con grila di: Evoloa Mar-

siglia !
I pompiori in alta tenuta facevano servizio di onore.
In carrozze di mezza gala gli ospiti furono conlotti all' Edou
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Hotel, salutati da calorose acclamazioni dalla folla in piazza della
stazione e dagli studenti dell'Università in via' Balbi.
Lungo il percorso inolte finestre erano imbandierate con trico-

lori delle due nazioni.
Alle ore Ì5 i componenti la rappresentanza di Marsiglia furono
ricenti al palazzo municipale.
Il'comm. Gondrand offri allgl9.un pranzo al sindaco di Marsi-

glia, signor Chanot, e alla Commissione niarsigliese.
Ÿi iritervennero il sindaco, marchese Da Passano, vari assessori e

altri invitati.
Alle 23, gli ospiti marsigliesi si recarono al Giardino d'Italia

per assistere ad un ricevimento offerto loro dall'Associazione dei

giornalisti,
Appena vi giunsero l'orchestra intuonð la Marsigliese fra le

grida di: Evviva la Frandia ! Eoviva Marsigiia !
Le cortesie di Genova tutta si vanno moltiplicando verso gli

ospiti gradifi. Ieri gli ospiti o le rappresentanze cittadine e della

stampa, dopo aver fatta colazione al Righi, si sono recati alla ba-
silica di Catignano per visitárvi le opere di caleo e i capolavori
del Pobget. Qaindi visitarono la scuola di educazione fisica fem-

minile, dove venne inaugurata una serie di trattenimenti di bene-

Tieenza per la lotta contro la tubercolosi. Il sindaco di Marsiglia,
Chanot, fece una generosa oblazione.

Gli ospiti vennerd ricevuti al suono della Marsigliese e fu loro
offerto un rinfreseo. Poseid le rappresentanze della citta di Mar-

siglia visitarono l'Albergo dei poveri per animirarvi altre opere
del Pouget. Li ricevettero il presidënte, on. senatore Cerruti, e gli
altri componenti l'Amministrazione.
Ieri sera, alle ore 19, vi fu un pranzo all'Hòtel Bristol offerto

dal comm. Clemente Gondrand in onote degli ospiti e delle auto-
rità cittadine
Erano presenti, oltre gli ospiti, il sindaco o la Giunta di Ge-

nova, il consðle generale di Francia, il senatore Cerruti, i rappre-
sentanti della' Camera di dommercio e della Federazione degli ar-
matori ed altre notabilità.
Allo champagne pronunziarono applauditi brindisi, inneggiando

alla fratellanza fra Genova e Maralglik,' il comm. Gondrand, il
sindaco Da Passano, ed il comm. Oliva della Camera di com-

Wercio.

Rispose il sindaco di Marsiglia, Chanot, che ringrazið il

comm. Gondrand per l'azione da lui spiegata per dissipare i ma-
lintesi che correvano fra la sua patria di origine o la sua patria
di adozione.

Patlaróno pure il senatore Cerruti, Sabatiro Lopez, ed il pub-
blicista Zandrino èd Oilhaud, assessore anziano di Marsiglia.
Vennerd 'inviati' telegramuli di omaggio a S. M. il, Re el al

Presidente della Repubblica francese, Fallières.

Dopo il banchetto gli ospiti marsigliesi e gli invitati si reca-

rono a visitai·e l'Esposi2ione di Bello Arti al ridotto del teatro
Carlo Felice, acclamati dalla folla ed accolti al suono della Mar-

sigliese.
Afemorie 1eopardiane. - Jeri, a Napoli, nella Bi-

blÍÙeca nazionale; preseriti i soci della R. Accademia di archeo-

logia, lettere e belle arti, il senatoro Filippo Mariotti, vice presi-
dente e il cav. Ignazio Giorgi, segretario dellaTCommissione leo-
pardiana, incaricati da S. E. il ministro dell'istrazione pubblica,
consegnarano al cav. Martini, bibliotecario capo della Nazionale,

i manoscritti di Giacomo Leopardi, provenienti dall'erediik Ranieri,
finora depositati nella Casinatense di Roma, per la pubblica-
zione. Nel tempo stesso si inaugurò la raccolta di libri ed opu-

scoli léopardiani, donata dál senatore Zumbini alla Nazionale.
Elezione politica. -- Collegio di Bergamo. - Risul-

tato deflilitivo. - Iseritti 6708. - Votanti 4652. -- Bonomi ebbe

voti 2281, Rota ne ebbe 1891 e Gennati 398.

I presidenti dei seggi si riantrono e procelettero alla procla-
Irlazione del ballottaggio fra i due primi.
I ciclisti italiani in Grecia. -- Dispacci da Atene,

in data di ieri, informano che i ciclisti italiani scesero dal trono

ad Eleusi, accolti con applausi dai numerosi soet della Società si-
clistica greca recatisi loro incontro.

Dopo un breve riposo, durante il quale fu servito un rinfresco,
i ciclísti italiani e greci partirono alla volta di Atene, ove la

grande folla che li attendeva li accolse con ovazioni.

11 deputato greco, Bassia, presidente del Comitato dei ricevi-

menti, diede loro in italiano il benvenuto ed espresse viva sim-

patia per i ciclisti italiani,
Rispose il deputato italiano, on. Brunialti, ringraziando caloro-

samente con parole entusiastiche per la Grecia.
I ciclisti vennero condotti quindi agli uffici dei giuochi olimpici,

ove fu offerto loro un rinfresco. Allo champagne furono pronun-
ziati brindisi improntati a grande cordialità. I ciclieti si recarono
poi alla sede della Società ciclistica, ove si servi un altro rinfre-

sco, pronunciandosi, allo champagne, altri brindisi fra grandi
ovazioni all' italia ed alla Grecia.

I ciclisti italiani si dicono entusiasti o commossi per la calda

accoglienza ricevuta ovunque e per la meravigliosa bellezza dei

paesaggi ammirati durante il percorso. Tutti godono ottima ha-

lute.

Per gli allevamenti dei bachi da seta. -

Un inanifesto del municipio di Roma informa che il mercato se-

rico in via Galilei nn. 53, 57 si aprirà al pubblico come di con-

sueto il 1° giuguo p. v.
11 Comune..ha di recente dotato il detto mercato di un nuovo

essiccatoio þer bozzoli, tipo Ulanda, della casa Boltri di Milano.

Per l'eruzione dello Strornboli. -- La popola-
zióne di Stromboli allarmata per l'insolita violenza dei fenomeni

attuali, avendo chiesto l'invio di persone della scienza, e non po-
tendo il direttore del servizio geodinamico della Sicilia ed isole

adiaceuti, prof. Riceb, allontonarsi da Catania per lo stato del-

l'Etna, l'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica di Roma,
d'accordo coll'osservatorio di Catanie, ha deciso di mandare a

Stromboli il prof. Gaetano Platania di Aeireale, il quale sponta-
neamente ai era offerto per questa missione.
Ne11e riviste. - L'Illustrazione italiana, nel suo nu-

mero del 19 corr., oltre uno scelto testo, contiene variati disegni,
fra i quali alcuni che riproducono interessanti scene di avveni-

menti del giorno, quali il battesimo del principe delle Asturie, lo
commemorarioni di Giovanna d'Arco in Francia, lo oorse a S. Siro

(Milano) ecc. Pareichi ritratti di personaggi cospicui nella poli-
tica, nella scienza, nelle lettere completano la parte illustrativa
della bella ed utile pubblicazione di casa Treves.
Commercio d'importazione ed esportazio-
ne. - L'Ufficio trattati e legislazione - doganale eemunica I ri-
sultati del commercio italiano con l'estero du rante il primo bime-

stre del corrente anno.

Risulta che il valore delle merci importate aseese a L. 454,357,303,
quello delle merci esportato a L. 275,048,524. Il primo prosenta
un aumento di L. 85,570,245, il secondo una diminuziono di

L. 10,128,034 in confronto coi primi due mesi del 1906. Dalle

cifre precedenti sono esclusi l'oro e le monete,. importati per
L. 25,365,300 ed csportati per L. 1,062,700, con un tumonto di

L. 15,886,700 all'entrata e di L. 7,900 all'uscita.
All'aumento delle importazioni hanno contribuito in ordine di

importanza: i minerali, i metalli ed i loro lavori per oltre 31 mi-
lioni, di cui 10 riferibili alla sola importaziono delle macchine, tra
le quali le locomotive per oltre 7 milioni t la seta per13 milioni,
di cui 6 dovuti ai bozzoli secchi e 6 e mezzo circa alla seta greg-

gia con notevole proponderanza di quella asiatica; la categoria
animali, prodotti e spoglie di animali con .più di 7 milioni,.di cui
3 milioni circa per il seme di bachi da seta ed altrettanti per la

madreperla greggia, essendo però in diminuzione per oltre i mi-

lione l'importazione dei cavalli; il grano per circa 6 milioni; la
lana por qu<uu 5 aullioni, concorrendovi i tessuti per una sesta

parte; il cotone per più di 4 milioni, di cui una quinta parte ri-
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foribilo ai fijati, ai tessugi o ai manufatti; i prodottichimiciper3
milioni e mezzo; le pelli per 2 milioni e mezzo; i veicoli, special-
mentâ'quelli ferroviari, pdr circa due milioni; vengono poi con

miywri quote il legno comune, il carbon fossile, le pietre preziose,
le mercèrië, il tibacco, il caffè, ecc. Saltanto la categoria canapa,
lino, jitÃ e aÌtri vegetali filamoAtosi è in diminuzione all'entrata,
per miinori acquisti di juta gregg;ia.
La ¢imiquzione all'uscita'è dita principalmente dalla seta, con

quasi 9 milioni in meno del corrispondente bimestre del 1906, do-
Vuti a m'1nore esportazione di seta torta er oltre 12 milioni,
contpensáti in parta da piccoli aumenti nelle aÏtre voci della stesta
cagoria, conipr'esi i tessuti e i'manufatti. È' da osservare, þeri,
chihel inesi lii gennaio l'esportazio'IÏe ella seta torta Atig'g)
trepassaio por oltre un milione 'di ligd quella del co rispondente
peëiodo cÌell'anno precedente. Altro diminuzioni d.cgne di gota ri-
guiraand l'oÏiò d'oliva per quasi 4 milioni;15 t.a aga greggia per
olfrå due milioni; poi lo zolfo, i filatÌ'à tessÂti ili cotonoTi fu-
cil). ßono in aumeitto all'esportazione i 'yth& tti veg ta con circa
4 inilioni, dovuti principalmente' alle. frutta secche e agli Ëranci ;glf sinimali e i þrodotti animali par oltre 2 milioni, rileiÍ$iÏÍ ai
foim ggi', al'pollanie o ai boAai• i cappeni i þagia per più $i
duo milioni; poi il vino, à lììuori, gli automobili, i mobili, il tá-
badeo'la†orato e pocho altre voci.

orante lo stesso primo bimestre il commercio dell'Italia conl'Auptria'-Un'gh rial la Francia, Ía Gårnianía, Ìa Gran ËÁttagna, la
Syjzzera e gli Stati Uniti ha dato i seguenti risultati:
Udino.erció con l'Austria-Ungherial importazione milioni 31,

eÑpoSazione miÏioni 22; con la'Fra ia Ïmportazione 4 sgorta-
milne 30'; con la Germania: inigortazione ß6, espor.tazione 35; con
la Gran Bretagna: importazione 70, esportazione 2A; cón la Sviz-
sera :' importa one 11, esportazione 39 (gn

'

gli Stati Unili: m-

portazione 65, esportazione 28.

tizig Ág·rarie. - Ecco il riepilogo delle notizio agra-
rio 11ellä prima de'cade di maggio:

lla decidä il cielo si mantenne in gran parte serono e la
temperatura subi un notevolo aumento. Uið Íayoi·i iri gan rafe lo
avsluppo della vegetazione, migliorando sensibilmento lo condi-
zioni della campagna in tutto il Regno, e soprattutto se ne av-
v niaggiarorio' quello dell'alto Veno.fo, dell'Edlilia, dolla Toscana
o $Ì LAzio.
Qua e' lå in Liguria, nel Piemonte, nelle alture della Lombardia

e nella regione unibro-marchegiana necessitA tuttavia la liioggia
aiAoraggi ed ai seminati di primavera.
In complesso lo stato del fruponto e della pte è ovunque pro-

mettentÅ. I bachi da sota stanno nascendo, mentre, favorito dal
bel tempo della décado, germoglia il gelso La semina del gran-
t{r're'o' a a buori punto; si attende alla falciaiura del fieni e aÌ ia-
gÏÏo' delÌo e da foraggio.
,1\Ia¾ina mercantile. -.11 giorno 16 il piroscafo Pie-

nionte. galla N. G. I da Punta Delgade prosegul por New-Orle4¤s
il pitoseafo' Cipa di Napoli della Vgee giunso a New-Yon, ed

ilpiroseafo Sardegna della N. G. I, .paril da þfontoyidoo per il
Reasile.
Il 1"/ il postale .ßlena, della S. I., da Toneriffa prosegui diret-

taptopta per Ouonos-Aires.
Ier,l l'altro il piroscafo Barbarigo della Societa yenedaria, giunse

a .Suez, proveniento da Colombo. 11 Ëegina d'Italia del Lloyd
sabaudo è partito da Palermo per New-York.
.li .Ca#otodella Società Veneziana, à giunto a Karaki, da A len

diretto a Calcutta.
L'Indiana, del Lloyd Italiano, è partito da hiew-York per Na-

pöli e Genova. 11 ,Virginir, della stessa Società, è partito da Ge-
ngva per Napoli e New-York.

(Agenzias Steg)
MADRID, 18. - Ha avuto luogo'oggi, a mezzogiorno,nellacap-

pella del palazzo realm. riceaalante äldobbata, "la'cetimonia dàl
battesimo del principe de Asturie alla' qualo ha'ntio anistito la
famiglia reale, i ýtinolpi peri, i ministri, i grandfdignitari dello
Statõ e dell4 Corte, i rappresentanti del Senàto o della Ûamera, il
corpo iplomatico, i capitani generali <ÍàlÌ'esercito, l'alta álagistra•

. ra e moltissimo dame in eleganti toilettes.
Il principe delle Asturie à stato portaio dalla camera della Re-

gina alÌa cappálla dell'Aja, che aveva alla áua Jestia'it ökfdiñale
Rinaldini, rappresentante il Päpá, padi•ino, o alla'sinistra la Ré-
gina Maria Cristina, madrina.
Nel corteo clie accompaghava il principg delle Asturie hanno

preso posto i gentiluomini di Gorte ed i grandÌ di Spagna, i car-
dinali spagnuoli, gli infanti Alfonso di Borbano, Alfonso di Orldans
e Öarlo dÌ Bärboãe, ÌÏ Ré Alfonso, Tarálduca Eugbriio, il All a di
Oportà, il prínci'pò Atturo di' Connaught, il prind1¡i Federido1xo
pöldo' di Hohenholloin, lo ixifanti Enlilia od Isabella e la ¡ifiricf-
pessa Beatrice di Battenberg.
Il carËinald Sancha, primate di Spagna, ha compiuto la obri-

monia del battesimo del Principe dellb Asturië, àl quale'sono
stati *impostÏ 'i' nÑmi di AlTórisio, Pio, Cristino, Edokrdo, Frånoe-
se'o, Gugliilmo, 'Ôarlo, Enfico, Eugenio, Fernando, Antonino' e Ye-
nanzio.

Termiriata la cerimonia, il Ro ha imposto al Principe dëlle

Asturie il Coll'are del"Tosón d'oro, il Colldre dell'Ordine di Carlò III
à la Šran crocÃ dell'Ordido d'Isabella la'Cattolica.
huiiÍÅi'il dardiÄalo Baiselia 'ha ' intu'onafd il Te Deum, cho 6

staÍo p i ese'g'uité dai diritõri deÍla"cappella' reale.
Dopo il canto del Te .Deum, il corteo i•eale11"à formato nuo-

vamènto ed ha accornpa¼nato il Principe dellá Asturi'e 11elli ca-
mera della Regina.
Durantá la cerimonia una hattoria d'artiglieria, posta ad una

estreSit:Í Áel ýalizz reale, ha sparato a halvo.

LIONE, 18. - il pregidente' della Repubblica, Fallières, ð giunto
nel poÅeriggio acclamato dalli folla '

'

BEI INO, 18. 2 Si assicura clie Dernburg sia stato nominato

se retariÃ di Stato per TÌJflÍcio unperiÁÏe deÏló colŠnié.
EDhfBUltGO Ì8. - 11 'sottose·gretario por le bolonie Wiston

Churchill ha pronunciato oggi un dÏscorsofinuäaýranderitinione
organizzata dall'associazionë scozzeso.

L'oratore ha ricordato i migliorainenti apportati dal Gaverno
nelle finanze. Ha detto che crede nella elisficità, e nel potero
espansivo del sistema economico dell'Jnghilterra che permettera
di trovare abbondanti risorse per le riforme sociali. Si è pronun-
ciato energicamente contro il protezionismo o lo tariffe préferen-
ziali.
Nulla ha voluto dire delle dichiarazioni fatte da alcuni ministri

delle colonie, perchè questi erano ospiti della mètropoli. 'Ha ag-

giunto ehe la stampa conservatriaë si ð sforzista di semiriare la

discordia tra i ministri dello colonie ed i membri del Governo;

por moÍti riguardi essa ha fallito completamente lo scopo e for-

tunatamente l'unità dell'Impero britannico reñderà vani i tentativi
dei malevoli.
.Parlando della Camera dai lordi ha detto che questa à come un

ladro di strada che attonde nell'oscurità della notte por pugnalare
il.Governo alle spalle. Nelle prossime elezioni,,ha aggiunto l'ora-
tore, gli elettori verranno chiamati a difendere il Lbaro scambio

contro gli chauvins a gli incettatori e la Patria contro i lordi.

LODZ, 19. - Il Governo aggiunto e il procuratore generale sono
giunti per aprire un'inchiesta'sui sanguinosi conflitti.
MELILLA, 19. - Il vapore marocchino Gaidha ha bombardato

Marghica.
Si ignora il risultato del bomþardamento.
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Un oombattimento a atteso per domani. I

MADRID, 19. - Al Senato, Cabelotou. demooratico, ha svolto
una proposta di legge presentata dal suo gruppo, con la quale si
obiede l'annullamento delle elezioni legislative.
L'oratore ha criticato i procedimenti elettorali del Governo.

. VARSAVIA, 19. - Due terroristi hanno ucciso un gendarme o

for:to un soldato che volevano arrestarli.
Essi hanno posoia potuto fuggire.
VIENNA, 19. - Le elezioni che IVgo avuto luogo sinora in

Gahsia hanno dato i seguenti risultati: sono stati eletti 10 po-
lacohi, 0 ruteni e 2 socialisti.
Vi sono inoltre 14 ballottaggi.
Mancano ancora quindici elezioni.
PIETROBURGO, 19. - Parecchi individui rimasti sconosciuti

hanno aggredito improvisamente a Pietroturgo due agenti di po-
lizia e li hanno uccisi. Poscia sono fuggiti.
Cinque iddividui 4hanno saccheggiato stanotte la cassa della

stazione di Deretie presso Pietroburgo, sulla linea di Mosca. I
ladri sono fuggiti.
MADRID, 19. - Secondo un dispaccio dal Melilla all'Reraldo

i ribelli abbandonarono prima dell'alba la fortezza di Marchika.
La truppe scorifliane si avanzarono incendiando le baraceha di
una vecchia fattoria.
La pianura di Brakaman ð coperta di fumo. All'orizzonto si

scorgono le fiamme dell'incendio.
PIETROBURGO, 10.- Rioorrondo oggi il genetliaco dello Czar,

ha avuto luogo a Tsarskoie Solo un grando ricovimento, al quale
hanno assistito il presidente del Consiglio, Stolypin, tutti i mi-
nistri ed i presidenti del Consiglio dell'Impero e della Duma.

Dopo il ricevimento vi è stato un pranzo di gala.
VARSAVIA, 20. - Parecchi detenuti politici hanno tentato di

fugg°re dalla prigione centrale ed hanno fattaccato i guardiani ;
un picchetto di fantoria, accorso, ha fatto fuoco; vi sono tro do-

tenuti morti e due feriti.

LONDRA, 20. - II Lloyd pubblica il seguento dispaccio da
New York, in data di ieri:
Un incondio ha distrutto i quais della Compagnia Morgan. Tutte

lo moroi ohe vi si trovavano sono rimaste preda dello flamme.
I danni sono calcolati a due milioni o mezzo di franchi.
LONDRA, 20. - Si annunzia la morte dell'ingegnero Benia-

mino Bacaer, celebre costruttore dello dighe sul Nilo ad Assuan.
LONDRA, 20, - Deakin, primo ministro della Confederazione

australiana, e Wilfrid Lauricr, primo ministro del Canada, parti-
ranno per Parigi, il primo oggi, il secondo domani.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
deI R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 19 maggio 1907

Il baromotro à ridotto allo zero........ O
L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi. ........ 750 65.
Umidità relativa a mezzodi ... 40.
Vento a mezzodl. ..........

S.

Stato del cielo a mezzodl.............. coperto.
massimo 18 0.

Terrometro contigrado.
minimo 13.9.

Pioggia in 24 ore..................... 26.

19 maggio 1907.

In Europa: pressione massima (di 770 sul mar Bianco, minima
di 752 a Nizza e Toloñe.
In Italia nello 24 ore: barometro disceso di 1 a 4 mm.; tempe-

ratura diminuita'; pioggio temporali specialmente sull'alta Italia.
Barometro: minimo a 753 sul mar ligure, massimo a 757 al

súd Saidegna.
Probabilità : venti moderati o forti, settentrionah sull'alta Italia

e Sardegna, meridionali altrove; cielo nuvoloso con pioggio e

temporali; mare qua o là agitato.

BOLLETTIMO HETEORICO
dell'UfBolo centrale di nieteorologià e di goodinamica

~

Róma, 19 maggio 1907.

TËMPEftATURASTATO STATO
precedente

BTAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 25 ore

Porto Maurizio ... */4 eoperto agitato 16 8 10 2
Genova........... coperto mosso 16 8 10 0
Spezia............ /4 ooperto legg. mosso 2l 0 9 9
Cuneo............ provoso - 14 2 4 2
Torino........... piovoso - : 13 6 7 4
Alessandria....... coperto - 17 9 8 6
Novara........... piovoso - 17 6 5 6
Domodossola...... sereno - 19 8 4 7
Pavia............ coperto - 20 0 6 7
Milano........... piovoso - 19 3 8 4
Como ........... oòperto - 17 8 7 I
Sondrio........,. piovòso - 15 3 0 5
Bergamo......... piovoso - 14 2 6 4
Brescia........... piovoso - 20 5 10 2
Cremona

........ coperto - 17 4 : 8 7
Mantova.........

. coperto - 21 8 10 8
Verona........... */4 coperto - 18 8 11 8
Belluno.......... piovoso - 14 5 7 0
Udine............ coperto - 10 0 8 l
Treviso........... pioYoso - 19 9 9 4
Venezia•··....... Piovoso agitato 19 O 9 0
Padova .......... coperto - 18 4 9 5
Rovigo........... coperto - 20 2 lû 2
Piacenza......... pioyoso 16 g .7 9
Parma ........... coperto - 18 5 10 2
Reggio Emilia.... coperto - 18 2 10 0
Modena,......... coperto - 18 I 10 0
Ferrara .......... coperto - 19 8 11 3
Bologna ......... coperto - 18 6 11 6
Ravenna......... coperto - 10 7 10 0
Forli

............ coperto - 21 8 11 6
Pesaro ........... sereno calmo 25 4 13 0
Ancona •••-.....· Piovoso legg. mosso 22 0 0 0
Urbano........... 3/m eoperto - 20 1 12 4
Macerata......... */4 ooperto - 21 0 11 0
Ascoli Piceno .... -

- - -

Perugia.......... coperto - 20 6 10 9
Camerino ........ */4 coperto - 10 6 9 9
Lucca

........... coperto . - 20 6 10 0
Pisa
............. */, coperto - 20 4 0 6

Livorno
.......... 3/4 ooperto mosso 20 7 12 0

Firenze .......... coperto - 20 0 10 8
Arezzo........... /4 coperto - 21 4 ll 8
Siena

............ /, coperto - 19 7 10 0
Grosseto ......... -

Roma............ coperto - 22 4 13 0
Teramo .......... serono

- 10 8 11 9
Chieti ........... coperto - 17 0 11 0
Aquila .......... coperto - 17 0 7 5
Agnone ......... coperto - 14 0 8 8
Foggia -·••..... PloYoso - 23 7 10 0
Bari ............. coperto calmo 23 0 18 0
Lecce

............ coperto - 23 6 18 4
Caserta........... coperto - 17 7 12 2
Napoli ........... coperto calmo 10 3 12 3
Benevento........ piovoso - 19 6 12 0
Avellino---....... Piovoso - 19 7 11 5
Caggiano......... coperto - 18 0 11 2
Potenza•·........ Piovoso - 31 0 11 7
Cosenza.......... coperto - 27 5 17 5
Tiriolo·······.... Piovoso - 18 5 10 0
Reggio Calabria .. coperto legg. mossa 27 0 18 0
Trapani.......... 3/4 coperto legg. mosso 20 7 14 3
Palermo.......... coperto calmo 21 3 13 9
Porto Empedocle.. coperto mosso 29 0 17 0
Caltanissetta...... ooperto -

24 8 11 0
Messina.......... «coperto mosso 23 6 16 2
Catania

......... coperto agitato 21 7 18 0
Siracusa ......... coperto mosso 2l 6 18 4
Cagliari ......... */, coperto mosso 20 3 0 0
Sassari .......... */4 coperto - 15 8 8 0
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